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L'attività del CJ.I. nell'anno XII 
attraversola relazione di S.E. Manaresi ai Congresso di Trieste 

L'annuale raduno degli alpinisti 
. italiani, "e stato tenuto, come è no

to, a Trieste il l.o corrente col 
53.0 congresso nazionale del C.A.I. 
al quale parteciparono 2570 perso-

• ne rappresentanti tutte le Sezioni. 
I giornali hanno riferito ampia

mente la cronaca delle manifesta-
' zioni e delle escursioni che hanno 
accompagnato questa ormai tradi-

. zionale adunata, nella quale il 'Pre-' 
sldente generale ha esaminato in 
modo particolare l'attività del .so
dalizio nell'ultima annata e-le im-

, • prese più notevoli compiute dai 
' soci, dando ad essa il vero e pro

prio carattere di un rapporto mili
tare, sintetico ma completo. 
- E poiché è questa la parte più 

• interesante, documentaria di tutto 
ciò" che rappresenta il C.A.I. nella 
vita' nazionale,. vogliamo riportar
ne ampiamente i punti più eostan-

, zlall, 
• L'On; Manaresi ha eeordìto in 
questi termini, di fronte all'asseon-
blea numerosissima, che aveva let-

' teralmente gremito, alle 10,30, la 
sala del Littorio:' 

" Avverto subito che la mia espo
sizione sarà come il solito poco fio
rita di svolazzi rettorici; ma irta di 
fatti e dì cifre. Anzitutto porgo un 
vivo e affettuoso elogio alla sezio
ne di Trieste che ha organizzato 
questo convegno, alVavv. Chersi, 
alla sezione di Trieste che sa con 
quanto affetto e con quanta am.mi-
razione noi seguiamo la sua opera 
sopra e sotto la crosta terrestre. JK 
la città di Trieste sa quanto bene 

• le vogliano tutti {jlì Italiani, per
chè non &b -famìglia di italiano, 
non c'è famiglia.di alpinista che 
non leghi a questa divina e olocau-

> sta città qualche ricordo della 
grande guerra, lo ringrazio gli in-

• tervenuti; il camerata e amico is-
E. ih Prefetto Tìengo, il camerata 
S. E. Gen. Pìrzìo Bìrolì, coman
dante il Corpo d'Armata, il came
rata Gen. Vaccaro, che qui rap
presenta il Comitato del C.O.N.I., 
e, personalmente, S- E. l'on. Stara
ce, il Segretario federale, il Vice
podestà di Trieste e tutte 'le altre 
autorità, che con la loro presenza 
e il loro intervento hanno accre
sciuto decoro, a qu^ia rnantìesta-^ 

•^""^"'ztòné.'lò'^ringfdzio^àncKé^gW enti 
che rappresentano: anzitutto il 
Ministero della Guerra, che. è sem
pre stato largo di appoggi al C.A.I. 
di appoggi non solo materiali, ma 
anche morali — il che conta di più 
— e che segue con particolare cura 
e amore la nostra lunga, paziente, 
diuturna opera per portare la gio
ventù italiana sui monti ". 

I/oratore ha continuato esten
dendo il ringraziamento al Dopo
lavoro, agli Universitari fascisti, 
ai Fasci Giovanili di Combattimen
to e alla Milizia « la quale — dice 
•- é sempre stata fusa e accomu
nata con noi con paterno affetto e 
amore nella difesa della montagna. 
10 credo di poter oggi presentare 
a Vostra Eccellenza,— dice rivolto 
al Prefetto Tiengo — un C.A.I. per
fettamente inquadrato, perfetta
mente devoto al Regime, tutto pro
teso nelle opere dallo stesso volute. 
11 C.A.I. non ha nessun miracolo 
da compiere ma solo da tener fe
de all'ordine avuto dal Duce; quel
lo di durare e andare sempre più 
m alto. 

La commemorazione di Re Àlberfo 
del Belgio 

" Dopo questo mio breve accen
no io entro subito in merito: anzi
tutto, comerati, per un istante solo 
ricordiamo coloro che non sono 
più con noi, ma che sono accanto 
a noi con la spirito: il Be Alberto 
del Belgio, che noi sentiamo nostro 
per tante ragioni, nostro per la 
passione di guerra insieme valoro
samente combattuta e sentita, no
stro per la passione della monta
gna che ci ha accomunati e no
stro per il gentile fiore del suo 
sangue che egli ha donato alla no-» 
stra stirpe; Egli è caduto sulta 
montagna ghermito dalla beffa del 
destino, come spesso accade a chi 
è uso a vivere ben altri cimenti •e 
cade nell'agguato della sorte. E' 
caduto, ma ha dato un mirabile 
esempio di serenità,'di forza, e la 
sua morte ha ingigantita non de
pressa la sua mirabile figura dì 
soldato e di alpinista ". 

L'on. Manaresi ha quindi elen
cato i nomi dei quattro alpinisti 
caduti sul Cervino e dei due ecom-

parei in un crepaccio del Monte 
Bianco, fra il commosso silenzio 
dei presenti. Egli ricorda anche 
l'avv. Basilio Calderini, che è stato 
uno dei fondatori del Club Alpino 
Italiano. 

L'oratore ha fatto quindi l'esal
tazione degli scalatori più intrepidi. 
Ha accennato anzitutto a Guido 
Rey uno dei pionieri dell'alpinismo 
Italiano, che all'esempio ha unito 
sempre la potenza mirabile della 
parola e dello scritto, e che è stato 
insignito recentemente da una delle 
più alte onorificenze francesi. 

Degne .di particolare rilievo le 
spedizioni nelle Ande e nel-medio 
Atlante e quella in corso nella 
Groenlandia, nonché l'iimpresa 
compiuta dall'ing. Piero Ghiglione 
sul Golden Throne,,dove toccò la 
quota di 7750 metri. 
' Ricorda che il Duce ha ricevuto 
in udienza particolare tutti came
rati che avevano partecipato alle 
tre spedizioni all'estero, « rivolgen
do loro parole di una incisività e 
dì una potenza e realtà tali che 
noi tutti ne slamo rimasti sbalor
diti e abbiamo avuto — dice — 
l'impressione che non solo il Duce 
ci segue, ci vuole bene, ma che 
interpreta la passione alpinistica 
con quella stessa anima, con quel
lo stesso sentimento con cui noi la 
interpretiamo ». 

La relazione elenca poi le im
prese compiute sulle Alpi 20 prime 
ascensioni, tra cui particolamente 
importante quella di Chabod e 
Gervasutti sul Monte Bianco du 
Tacul. e la prima ascensione com
piuta da Gervasutti insieme con un 
alpinista francese che apposita
mente lo aveva invitato scalando 
per una nuova via la difficilissima 
parete nord-ovest del Pie d'Olan.-

PUBBLICAZIONI. — E' uscito il 
volume delle Alpi Marittime, pri
mo della nuova serie edita del Club 
Alpino e dal Touring Club. Segui
ranno prossimamente i seguenti 
altri volumi : « Alpi Retiche», «Gri-
gne 1) « Adamello e Presanello », 
«Alpi'' Cozie meridionali», «Monte 
Rosa», «Alpi Orobie», «Alto Adi
ge», c(Alpl Graie meridionali». La 
rivista mensile uscirà l'anno ven
turo^ con una nuova copertina ri-
pl̂ o'duc&iite uh'à' fofogratì'a'^òifi'é' pél 
passato. . "' ' - ~ 

COMITATO S C I E N T I F I C O : — E' 
etato pubblicato un manualetto di 
cognizioni scientifiche, che ha avu
to un ottimo successo. Continuano 
gli studi di toponomastica per or
dinare questa difficile materia. So
no state osservate 270 fronti di 
ghiacciai. 'Si sono compiuti studi 
profondi sulla neve con il proposito 
di compilare anche delle carte to
pografiche per gli sciatori ed è in 
esperimento uno stumento acustico 
per rintracciare e salvare gli scia
tori sepolti dalle valanghe. 

R I F U G I . — Il conte Ugo di Valle-
piana ha proceduto ad un ampio 
lavoro di ordinamento. Si sta rico
struendo il rifugio Fedaia con una 
spesa di 130 mila lire; e verrà pure 
costruito il rifugio delle Tre Cime 
di Lavaredo. con una spesa di 600 
mila lire, con il concorso della 
Sede centrale e delle Sezioni di Bol
zano e di Padova. 

GUIDE E PORTATORI. — La re
lazione del dott. Guido BertareUi 
è soddisfacente circa l'ordinamen
to dei valorosi compagni degli al
pinisti, ri censimento dà attual
mente 493 guide e 199 portatori. 
L'on. Manaresi rivolge un partico-
'lare elogio alle g^uide e portatori, 
che in casi dolorosi hanno affron
tato pericoli gravissimi e'disagi per 
salvare o tentare il soccorso di al
pinisti vittime di disgrazie e COBÌ si 
esiprime: " -

« Dichiaro formalmente che le 
guide italiane non sono state solo 
pari, ma superiori al loro compito 
e hanno fatto onore all'alpinismo 
italiano in ogni occasione e deploro 
vivamente che troppo spesso si 
scarichi sulla povera guida, che 
compie, modesta e umile, il pro
prio lavoro, in condizioni difflcìH 
e spesso con la prospettiva della 
morte vicina, quell'errore o quegli 
errori che si debbono imputare 
spesse volte all'alpinista troppo 
avventato o troppo inesperto. 

le guide — dice — hanno avuto 
il loro grande premio: sono state 
a Roma, dove hanno ascoltato la 
parola ammirabile del Duce che U 
ha infiammati ed entusiasmati; ed 
hanno ascoltato anche la parola 

del Papa, che ha avuto accenti di 
particolare • affetto e tenerezza, e 
sono stati passati in rivista dal 
R e » . ' .• • ' ' • 

I GIOVAiNI E L'ALiPENISMO. — 
L'on. Manaresi continua ricordane 
do che S. E. Starace ha indirizza
to una apposita circolare ai Segre
tari federali pprdhè venga compiu
ta una vasta opera di propaganda 
alpinistica fra i Giovani Fajscisti 
(dei quali 4492 sono attualmente 
soci del C.A.I.) come già viene fat
to fra i fascisti universitari,-dichia
randosi certo che anche per l'av
venire-verrà continuata quest'opera 
di persuasione nei giovani ,così che 
la massa studentesca universita
ria che è inquadrata nel C.A.I. in 
misura del 50 per cento, potrà es
sere totalmente iscritta' nell'anno 
prossimo, così come vuole il Duce 
col mònito rivolto loro: « Amate il 
mare ed assaltate le montagne ». 

LA FORZA DEL C.A.I. — Il nu
mero dei soci, che Tanno scorso 
era Hi G2 mila, è salito a 63,769, di
visi in 140 sezioni. 

BILANOIO. — Confortevole, con 
un avanzo netto di 27 mila lire. 
L'on. Manaresi rivolge un plauso al 
dott., Vittorio Frisinighelli, segreta
rio generale del C.A.I., per l'ordine 
rigoroso con cui il bilancio viene 
redatto e conservato, ordine che fu 
elogiato anche dal C.O.N.I. 

SCU0IJ5 DI ROCCIA. — Hanno 
funzionato ottimamente tre scuole 
di roccia, sorte per iniziativa del 
Club Alpino e dei Gruppi universi
tari fascisti: al rifugio Sella (G.U. 
F. Bolzano); al rifugio Vicenza | 
(G.U.F. Vicenza); al rifugio Gari
baldi (Sezione di Aquila). 

AI campeggio dei Casinei, nel 
gruppo delle Dolomiti di Brenta, 
organizzato dalla Sezione di Mila
no, parteciparono oltre 400 alpini
sti. ~ 

AlSSICURAZIONE INFORTUNI. 
— E' stata concordata l'assicura

zione contro gli • infortuni, ' che è 
obbligatoria per quasi tutti gli i-
scritti al C.A.I." La quota annuale 
di cinque lire garantisce 10 mila 
lire di indennità' in caso di morte; 
20.000 lire in caso di invalidità 
permanente; 8 lire a giorno per 
malattia, in seguito a disgrazia, 
con invalidl*tà totale; 4 lire al gior
no" per malattia con invalidità par
ziale. " • " , ^ -

RIDUZIONI F E R R O V I A R I E ; — 
Il Club alpino ha ottenuto per i 
suoi soci là riduzione ferroviaria 
individuale del 70 per cento", ciò 
che non mancherà di agevolare as
sai le' manifesta.'^ioni alpinistiche. 

Il 28 ottobre prossimo, per l'inau
gurazione del Circo Massimo, gli 
alpinisti saranno presenti a Roma 
accanto alle rappresentanze di tut
ti gli sportivi italiani che il Duce 
passerà in rivista. 

Il Congresso de'l C.A.I. dell'anno 
XIII sarà tenuto .a Vicenza, con e-
scursioni nelle piccole Dolomiti. 
I telegrammi al Re ed a Starace 
Alla fine delTassemblea l'on. Ma

naresi ha letto i due telegrammi di 
omaggio a S. M. il Re ed a S. E. 
Starace.. {̂  ., ^ • 

Ecco il testo: l 
u Primo Aiutante ,di Campo di 

S.' M. il Re, Roma. Gli alpinisti 
raccolti in annuale convegno nel
l'eroica Trieste gridano al Re il lo
ro vibrante e devoto saluto di sol
dati. Viva il Re. /, 

Firmato: Manaresi». 
« A S. E. Starace, Roma. Venti 

prime ascensioni, ire. spedizioni e-
stere, • potenziamento, quantità, 
qualità, inquadramento delle mas
se rese più eletle dai giovanissimi, 
S'Cgnano l'ascesa dell'alpinismo i-
taliano nel mondo. 'Nel nome e 
nell'esempio di Mussolini il C.A.I. 
prepara incessantemente alla Pa
tria fiere legioni di soldati della 
montagna. Da Trieste, serrati nei 

ranghi, preghiamo te, nostro pre 
Sldente amatissimo, di dire al Du
ce che può contare su di noi al 
cento per cento. 

[Manaresi ». 

Il discorso al Municipio 
iDurante il ricevimento seguito al 

Municipio l'on. Manaresi, dopo a-
ver ringraziato il Vicepodestà on. 
Cavarti, che gli aveva rivolto il ben
venuto, per le affettuose parole ri
volte ai congressisti e per l'acco
glienza signorile e fraterna, ha sog
giunto: 

Non ci sì accosta a Trieste 
senza che il cuore sia preso da 
un brivido di commozione,- per
chè è ancor vìva in noi la memo
ria di quando dalle alte cime l'oc
chio guardava fisso la meta -. Tren
to e Trieste. Oggi Trieste risplende 
sulle rive nuove. I soldati della 
montagna fanno buona guardia. 

La passione alpinistica opera po
tentemente sugli spiriti e forgia i 
caratteri. Questa passione è un e-
lemento indispensabile per la pre
parazione^ del nostro glorioso Eser
cito, in ógni momento ". 

Dopo aver citato il monito che 
il Duce ha rivolto agli ufficiali al 
termine delle grandi manovre, l'o
ratore ha accentuato le finalità 
dell'alpinismo. L'Italia guarda al
la realtà, e non teme qualunque e-
ventualità, finché alla testa della 
Nazione è un Capo che sa poten
ziare gli spiriti e imporre una di
sciplina nazionale. Scuola di ardi
mento e di disciplina è l'alpinismo, 
scuola neceS'Saria, poiché occorre 
vigilare le porte-di casa. Conclu
dendo, l'oratore formula l'augurio 
che tutti gli italiani divengano cul
tori dell'alpinismo, che dà gioia e 
luce all'anima, forza al carattere 
ed arma i muscoli per la resisten
za e la difesa, per guardare e mar
ciare sempre più in alto, sempre 
più lontano. Così soltanto servire
mo il Re, il Duce, la Patria. 

Cronaca delle prime ascensioni 
Domina ancora il 6° grado - Notevoli affermazioni femminili 

Ardimenti italiani in Groenlandia 

La spedizione Bonzi 
-,5-»>ha. j s c a l a t o - t ^ . , v e t t e 

Ai primi del corrente mese e pre
cisamente il 7 settembre, una no
tizia che metteva in trepidazione 
il mondo alpinistico e specialmente 
i camerati milanesi che più degli 
altri conoscono i componenti del
la spedizioìie, veniva recata da 
brevi comunicati dei quotidiani: 
dal 23 agosto, cioè, non si sapeva 
nulla^ sulla sorte della spedizione 
alpirìistica italiana ^n Groenlan
dia, capeggiala dal conte Leonar
do Bonzi e dall'avv: Leopoldo Ga-
sparotto. Le informazioni diceva
no che gli italiani, sbarcati ap
punto il 23 agosto dal piccolo ve
liero irlandese « N'jall » sulla co
sta orientale della Groenlandia e 
messisi subito in marcia con viveri 
per 20 giorni, non avevano più da
to notizia di sé mentre il veliero, 
bloccato dai ghiacci, si trovava 
completamente immobilizzato. Una 
spedizione danese dì salvataggio, 
diretta dal dott. Koch aveva ten
tato invano dì aprirsi un varco nel 
banco-di ghiaccio ed era stata co
stretta a ricorrere all'aiuto dì un 
idroplano. 

Per fortuna l'incertezza è regna
ta solo per breve tempo, poiché l'8 
corrente l'amministrazione della 
GroenlandiH riceveva un dispaccio 
dal Koch in cui era detto che tura 
i membri della spedizione erano in 
salvo a bordo del "Njall" che nel 
frattempo era riuscito a liberarsi 
dai ghiacci. Non soltanto gli alpi
nisti italiani sono sani e salvi, ma 
hanno inoltre raggiunto buona par
te- degli obbiettivi prefissi, poìcliè 
gli ardimentosi camerati, nella lo
ro esplorazione, hanno scalato le 
cinque più alte montagne della co
sta groenlandese. Essi avevano fat
to ritorno alla base dì partenza il 
29 agosto ma solo l'8 settembre, a 
causa del tempo pessimo, potevano 
prendere imbarco sul "Njall". Ciò 
spiega la mancanza di notizie che 
aveva fatto temere per la sorte del
la spedizione. Il vapore "Njall" si 
trova ora in viaggio di ritorno lun
go la costa in direzione di Capo 
Drewster. 

I 4 A M B O R O H I N I 

S c i é7 .^^n^ ~ S c i 

TOLMEZZO (Udine) 

Le buone notizie sull'esito di que
sta spedizione ci hanno riempito 
il cuore di gioia, dopo i momenti 
di trepidazione -vfssuti i giorni 
scorsi. Non solo non si • ha a de
plorare nessun incidente ma, quel 
che più conta, una nuova vittoria 
dell'Alpinismo italiano in terra 
straniera é venuta ad aggiungersi 
alle innumeri imprese compiute in 
questi ultimi due anni : il prestigio 
dei nostri camerati all'estero ha 
ricevuto nuova ambitissima ricom
pensa anche in questa esplorazio
ne sulle gelide montagne della 
Groenlandia, ove le difficoltà sa
ranno state certamente eccezionali. 

La parete N. 0. del Pie d'Olan 
Nelle'Alpi francesi, dopo la pa

rete Nord delle Grandes ' Jorasses, 
il problema principale era, fino a 
pochi giorni fa, costituito dalla 
parete Nord-Ovest del Pie d'Olan, 
una delle più importanti monta
gne del Delflnato, che si innalza 

fino a 3558 metri. Tale parete, com
pletamente rocciosa per un disti-
vello di 1180 metrij era stata più 
volte ' tentata dalle' -migliori cor
date francesi, pere senza ri^ultatoi. 
naldnsffraéilìl''àytC:'ostàtoU"e^Va 
complessità dell'itinerario da svol
gere. , , ," • • 

Il problema era pienamente -i'-
Vordine del giorno 'negli ambienti 
alpinistici francesi e la sua solu
zione ambitissima dai valorosi 
membri dei Groupe Haute Mon
tagne. •" 

71 nostro accademico Giusto Ger
vasutti, della sezione di Torino del 
C.A.I, dopo le r.ecenti salite nel 
gruppo del Monte Bianco, veniva 
invitato dall'accademico francese 
Lucien Devies di Parigi (noto, fra 
l'altro per la prima dal versante 
di Macugnag'a della Punta Gnìfet-
ti) ad esaminare il problema. Il 
risultato non poteva essere più 
brillante per il valoroso scalatore : 
U Gervasutti intuì subito l'itinera
rio possibile e la cordata italo-fran
cese, in dieci ore di durissima ar
rampicata superava ben 900 metti 
di dislivello, ponendo il bivacco a 
soli 200 metri da,lla vetta, dopo 
aver superato ì punti più critici. 
Verso sera però il tempo si guastò 
e nella notte imperversò una vio
lenta tormenta, mettendo in serio 
imbarazzo i. due arrampicatori. 
Per fortuna al mattino il cielo sì 
schiari ed i due, con le sole pedule 
e senza piccozza, dovettero supe
rare l'ultimo tratto di parete, 
completamente coperta da neve 
fresca. L'impresa riusciva tuttavìa 
felicemente e la cordata perveni
va sulla cresta sommitale in un 
punto compreso fra le cime cen
trale e meridionale. 

Si tratta della prima scalata di 
sesto grado compiuta nelle Alpi 
Francesi e ha perciò suscitato la 
più viva ammirazione in tali am
bienti alpinistici. 

cessivo la - cordata degli accade-
Schaller, nel 1932. Nell'anno suc-
mici Gervasutti e Zanetti ^ripete, 
va l'intinerario. 
;..Gli ,«corsj..piom}: l'itinerario.del*, 
là' ' "paret'é " sud ' 'della" Aigùille ' Noi-
re è stato ripetuto dalla cordata 
deill'acciademico' Gahriele Giallo 
Boccalatte di Torino e dalla signo
rina . iNinJ PjetraBanta, della Se
zione di Milano del C.A.I. La cor
data è partita direttamente dai 
casolari' del Portud e dopo du-e 
bivacchi ha raggiunto la vetta. 11 
siorno successivo tale ascensione 
è stata ripetuta dalla cordata Lo
renzo Grivel, guida di Courma
yeur e dall'alpinista francese Lu
ciano Devies. 

La signorina Nini Pietrasauta 
che ha dato fra l'altro alle stam
pe un libro suHla montagna;, di 
cui diamo recensione in altra 
parte del giornale, è stata oltre-
modo festeggiata e complimentata 
al suo ritorno, dalle guide e dai 
villeggianti di Courmayeur 

Una "diretìissima,, 
. al versante orientale del Colle Gnifetti 

Un itinerario, arditissimo per e-
secuzione, è stato aperto, negli ul
timi giorni dello scorso agosto, dal 
maestro dott. Ettore Zapparoli il 
quale da solo ha tracciato un iti

nerario diretto sul versante -orien
tale del Còlle Gnifetti (m. 4480) la 
insellatura, cioè esistente fra l'o
monima punta « la Punta Zum-
stein del Monte Rosa. " 

Nel 1893 (4 settembre) la cordata 
Zurbriggen, Therisod, Vaccarone, * 
Rey e Burghiner aveva già aperto 
una via su questo versante, muo
vendo dàlia Capanna Marinelli; e?-
si però dopo aver attraversato l'o
monimo canalone, si erano inerpi
cati fino al sommo delle rocce che 
lo fiancheggiano ~sula sua destra 
idrografica (rocce denominate Im-
seng Rucken.) per salire poi lungo 
il ripido pendìo ghiacciato sopra
stante fino alla base della Punta 
Dufour, donde, in lieve ascesa ver
so sinistra, tagliando le falde del 
Colle e della Punta Zumstein, ave
vano guadagnato il Co-le Gnifetti. 

Lo Zapparoli, già noto per altre 
taprese compiute da solo, dopo 
aver studiato lungamente la nuo
va via, partito dall'Alpe Pedrio-
la e attraversato la foce del ca
nale Marinelli percorse diago
nalmente la fascia rocciosa che 
dalle Inseng Ruchen stendesi 
fin sotto la verticale calata del Col
le Gnifetti, quindi, sempre per roc
cia, guadagnò allo ore 21 del pri
mo giorno, il picco isolato al som
mo della zona rocciosa, alla base 
dell'erto ghiacciaio sottostante al 
colle, ove bivaccò (quota circa me
tri 3000, ore impiegate 7.30) in un 
terrazzino abbastanza riparato. 11 
giorno seguente ripartì alle due del 
mattino ed attraversato il ghiaccia
io raggunse all'alba due archi roc
ciosi ben visibili da Macugnaga e 
puntò infine, verso le 8, sull'ulti
ma vertiginosa parete di ghiaccio, 
sbucando, dopo lungo lavoro, alle 
ore 16 sull'intatta cornice del Col
le Gnifetti, a quota 4480. 

La Sfinge 
Due cordate: Vitale Pramani ed 

Eugenio Fasana, Illvezio Bozzoli 
Parasacchi e la signorina Maria 
Bardelli, il 9 settembre, hanno ef
fettuato la priraa salita dell'ar
dito spigolo 3st della Sfinge (m. 
2800) nel Gruppo del LigouciOj e, 
al ritomo, anche il primo percorso 
in discesa dello spigolo stesso. 

Premesso che ali attacco si per
viene dai pendii soltoslanti al Pas. 
so Ligonció, rimoonandoli in dire-
2iione ..Sud;- .maino • 'la -.defecriiiono •. 
tecnica della salita: ' ",,. 

Dall'attacco, per gradoni e, 
placche raggiungere un grande' 
masso che forma una specie di 
spalla sul filo dello spigolo. Suc
cessivamente, percorrere il filo 
stesso fin sotto un grande 'Salto, 
indi superare on camino fra • un 
lastrone e lo spigolo sino ad un 
ripiano. Di qui attaccare la so
prastante parete in forma di plac
ca (30 metri), situata tra due die
dri, per una fes-sura leggermente 
strapiombante all'inizio. Raggiun
to in tal modo un piccolo ripiano 
contrassegnato da . un lastrone 
messo per coltello, alzarsi a sini
stra su roccia compatta con scarsi 
ma sicuri appigli, sino ad una cen
gia che permette, ancor più a si
nistra di riprendere il (filo dello 
spigolo. 

Arrampicando dritti per detto fi
lo, su placca (25 m." con discreti 
appigli, toccare la sommità del 
dente che corona il salto accen
nato sopra. Scendere allo stretto 
intaglio successivo, caratterizzato 
da un ficcone di roccia appuntita, 
e poi proseguire, sempre per filo, 
rimontando alcune placche con 

La prima fennminiie 
della parete sud dell'Aiguìlle Noire 
Mentre 11 mese di agosto, ol 

tremodo burrascoso ovunque) non 
ha permesso che sulle Alpi occî  
dentali venissero compiuto impre
se degne di grande valore, il .set 
tembre semibra nel momento oltro^ 
modo favorevole alle grandi ascen. 
sioni. E' stata infatti segnala
ta r 11 corrente, la scalata com. 
pinta • alla cresta dell'Aiguìlle 
Noire de Peteret e precisamente 
la prima asoensiono femminile 
della cresta stessa. 

Come è noto, tale ascensione ri
sulta la più difficile dal versan
te italiano del gruppo del Monte 
Bianco. Essa è fra 1© poche di 
granito che può essere classificata 
di sesto grado e l'intinerario si 
svolge in mezzo ad un continuo 
succedersi di difficoltà e fra due 
paurosi al)Issi: la rareto sud e la 
inviolata parete del Fresnay. La 
prima ascensione di tale cresta 
venne tentata or sono quattro an
ni dai giovani portatori di Cour
mayeur Ottoz Arturo e Grivel Lo
renzo i quali, a circa 200 metri 
dalla vetta, furono sorpresi da u-
na violenta tormenta e dovettero 
l}ivaccare due giorni prima di po
ter eiffettuare il ritomo. 

I primi che iriuscirono a per
correrla per intero furono due al
pinisti di . Monaco, Brendel e L'attendamento del C.A.I. ai Casinei dominato dal Crozzon' di Brenta. 

qualche, passo difficile, sino a.lla 
vetta. 

Altezza metri 250 circa, ore 1.46 
dall'attacco». 

La Punta Bonazzola in Val Coderà 
I soci del C.A.I., Sezione di Mi

lano, Basini Benvenuto e Ferrari Re- " 
nato, hanno eiMettuato domenica 9 
corrente, la prima ascensione per la 
parete N.NJÌ. della Punta Bonazzola 
\m. 2970L trovando molta neve e 
ghiaccio. La salita fu classificata, dal 
terzo al quarto grado; vennero impie
gate dall'attacco ore 7. ' 

Nuova via al Zucco di Pescìola 
Il 4 settembre I milanesi Taglia-, 

bue Luigi, Tagliabue Paride e De 
Simon! Giovanni, hanno tracciato 
una nuova via al Zucco di Pescìola. 

Ecco la relazione; 
Si attacca la paréte N del Pe-

sciolo alla base del grande cana
lone centrale (a destra della via 
Rand Herron). Si ' supera diretta
mente un primo salto e ci si por
ta così nel canale su un ripiano 
detritico. A destra per una stretta 
spaccatura interna alla parete, si
no a un piccolo ripiano sopra il 
primo salto verticale. Qualche me
tro a sinistra indi per il camino di 
destra sino al punto in cui stra
piomba. Si obliqua a destra per • 
difficile fessura che si vince diret
tamente sino al ripiano superiore 
(2 chiodi). Si segue il canale carni-, 
no che si fa qui più profondo e con 
minor difficoltà si giunge diretta
mente In vetta. 

La parete N. N. E. della Cima Baione 
Dal Gruppo Escursionisti Vitto

ria di Milano ci" g'iunge notizia, 
di una nuova ascensione compiuta 
da tre si'ci nelle giornate di sal^a 
to e dome: jca 9 e 10 corrente. Detti 
scalatori portarono.a compimento 
la prima salita per parete N.N.E. 
alla Cima Baione (Gruppo Cami-
no-Campellì, in vai di Scalve). 

La parete, dell'altezza di circa 
450 metri, a seconda dei saJitori 
presenta difficoltà di 5.o grado, con 
passaggi di 6.o roccia molto fria
bile. La 'salita richiese il bivacco, 
dato che l'attacco venne raggiuntò 
alle ore 11,30 del mattino di sabato, 
(ore effettive di arrampicata 11, 
chiodi adoperati circa 30, lasciafi 
in parete 6). La cordata era com-, 
posta, dai sigg. Vinante Eugenio, 
Cacciamoguaga-"-Brunu;'. 'Enrìcoar' 
Mario. • • , • ' • , , . ,\, 

Gli stessi, di ritomo ' dalla' 
ascensione, presenziarono, unita
mente'ad altri soci del G. E. Vit
toria, allo scoprimento di un cip
po a ricordo del camerata Guido 
Minardi, tragicamente perito il 16 
agio&to scorso nella stessa zona', 
ed al cui nome desidererebbero 
venisse intitolata la nuova via. 

Nelle Alpi di Ledro 
Un'altra interessante salita è sta

ta compiuta da una cordata della 
S.A.T. composta da Dante Dassati 
ed Emilio Castronari. ,Si tratta del
la parete Est della q. 1027 nel grup
po della Rocchetta. La Rocchetti 
si eleva a occldentei di Riva in 
una zona che si presta quale pa
lestra di allenamento all'inizio del
la stagione. 

Diamo la relazione tecnica di 
questa via: Da Riva per una co
moda via si va al Bastiono dove 
si prende il sentiero che porta al
la Chiesetta di S. Barbara (me
tri 630). Prima di arrivare a que
sta si piega a destra e si segue il 
sommo del materiale di sgombero 
della galleria della centrale elettri
ca del Penale. Alla fine di questo 
materiale si sale per m. 70 fino a 
uno spallonei (ometto), donde parte 
una profonda gola che porta alla 
pineta. Attraversatala orizzontal
mente si è alla parete, che si in
nalza per circa 30O metri. 

Si sale a destra per una lunga 
ripida cengia « si attacca la pa
rete nel mezzo per cenge sovrappo
ste fino a uno stretto camino stra
piombante. Superatolo si sorpassa 
un altro strapiombo e si segue una 
breve ceingia, che porta sotto una 
parete di 5 metri, che si vince con 
piramide e di aderenza; poi sì pi^-. 
ga leggermente a sinistra - verso t 
una piccola nicchia friabile e si J 
arriva a un ripido e spazioso pul- '• 
pito con vegetazione. 

Da questo pulpito si alza u''a 
parete di 80 metri, giallastra e 
friabile. La si attacca nel centro 
e dopo pochi metri si piega a si
nistra per metri 5, continuando 
in alto verso uno spuntoncino. Da 
questo, dopo 4 metri si attraversa 
a sinistra verso un breve camino-
dieidro, che finisce in un'altra nic 
Ghia, dalla quale si piega a destra 
per sette metri verso uno spuntone 
per proseguire nella parete per 9 
metri fino a una cengia ripidissi-» 
ma, che si percorre. Al suo termi
ne con lancio di corda si va obli
quamente a sinistra verso una pic
cola pianta che esce dal ciglio dt ' 
la cengia superiore. Alla fine di 
queista s'infila un diedro e, dopo 
50 metri, si piega a sinistra in pa
rete, verso un terrazzino con ter
riccio e radici. Di qui con pirami
de si superano 6 metri per traver
sare poi a sinistra di 10 metri e 
giungere a una larga cengia. 

Attraversata anche questa si 
sbocca; in una profondissima gola, 
che si segue fino a una spaccatura 
donde parte un camino che si ri-
sale.Con altro lancio di corda e 
poi con un'altra piramide si rag
giungono le facili rocce che porta
no in vetta. 

Tempo impiegato ore 9. 
'{Vedere altre ascensìani a pag. 3) 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 

A s s i c u r a z i o n e o b b l i g a t o r i a 
contro gli infortuni della montagna 

Come è già noto, il C.O.N.I, lia fondato una Cassa assi
curativa speciale alla quale tut t i i soci del le Federazioni deb
bono assicurarsi versando L . 5 annue in p iù della quota . 
Tale cifra è veramente conveniente perchè assicura all ' infor
tunato L . 10.000 in caso d i mor te , L. 20.000 in caso di inva
lidità permanente e L. 8 a L. 4 in caso di inabilità tempo
ranea. Ta l i condizioni sono da considerarsi cosi favorevoli 
che è lecito dire che a par i tà di rischio le comuni Compagnie 
di Assicurazione r ichiederebbero invece di L. 5 ben IL. 50 
almeno. 

iLa nostra Sezione ha deciso di assumere quest 'anno a 
carico del proprio bilancio una parte del premio da pagare 
r iducendolo a sole L . 3 . Pe r i soci vitalizi l 'assicurazione è 
facoltativa; essi debbono perciò inviare L . 5 alla Segreteria. 

Consoci: il nuovo anno sociale comincia il 28 ottobre 
prossimo. Pagate quindi la quota per tale epoca. Quest'anno 
da tale data decorre l'assicurazione obbligatoria e convenien-
tissima; chi non ha versato la quota non resta assicurato. 

Marimonti e Battistata compiono 
l'ascensione del Castelletto Inferio
re di Vallesinella per la direttissi-
ma Battistata (varianti alla Via 
Kiene). 

S^cuota di Roccia. — La Scuola è 
s ta ta tenuta con valentia e profit
to dai Maestri della Scuola Nazio
nale di Roccia del C.A.I. in Val 
Rosandra Paolo Migliorini, ,Giorgio 
Stauderi e Marino Z'oppetti (que
st 'ultimo per eoli 15 giorni). 

Gli Istruttori .oltre a partecipa
re a' turno ad otto gite sociali, han
no avuto 165 allievi in t rentun gior
nate di scuola. 

Nessun incidente degno di nota. 

Il wm dell'alidieoto nainale ai Ue i 
Ad attestare il successo ottenuto 

dall 'Attendamento nazionale del 
C.A.I., organizzato, per incarico 
della Presidenza centrale, dalla no
stra Sezione, ai Casinei (m. 1850) 
nel Gruppo di Brenta dal 22 luglio 
al 26 agosto, diamo la copia della 
irelazione inviata dal Direttore del-
rAttendamento stesso, cav. Attilio 
Mantovani, alla Presidenza del C. 
A.I., a Roma: 

Partecipanti. — N. 403 di cui 395 
provenienti da tutte le città d'Ita
lia e otto dall'estero ( 4 da Praga 
2 da Sofia, 1 da Budapest, e uno 
<la Nizza). 

Gite sociali. — Undici, di cui tre 
alla cima di Brenta, con 102 parte
cipanti complessivamente. 

Tre alla cima di Tosa con 104 
partecipanti. 

Tre alla cima di Sella con 82 
partecipanti. 

Una alla Cima Croste con trenta 
.partecipanti. ' 

Una alla Vedretta degli Sfulmini, 
Bocdhetta dei Armi e Busa d'Armi 
con 40 partecipanti. 

Gite individuali. — Campanile 
Basso 28 partecipanti (di cui 16 
«enza guide). 

Campanile Alto sette paTtecipan-
ti (s. g.). 

Castelletto Inferiore di Vallesi
nella 77 partecipanti (di cui 38 
s. g.). 

Castelletto Inferiore di Vallesi-
nella via Kicne 1 partecipante. 

'Crozzon di Brenta per Spigolo 
Nord, iin'lparteciipante. 

Brenta Bassa, tredici partecipanti 

Alta, otto partecipanti 

Grande, tre partecipanti 

/ risultati del campeggio che la 
nostra Sezione ha organizzato per 
gli alpinisti di tutta Italia, non po
tevano essere più hrillanti. Il suc
cesso organizzativo, merito specia
le del cav. Mantovani, e quello 
alpinistico dovuto all'intensa atti
vità dei partecipanti, non poteva
no essere più redditizi per la propa
ganda alpinistica in profondità. 
La direzione è pertanto lieta, ac
cogliendo anche le n'umerose e-
espresslorii dei partecipanti, di 
plaudire calorosamerite al modesto 
e instancabile organizzatore e di 
accomunare nell'elogio tutta la 
schiera di consoci che lo hanno 
coadiuvato. 

Brenta 
(s- g.). 

Pietra 
( s^gg) . 

Croz del Rifugio, 27 partecipanti 
(di cui 18 s. g.). 
Cima di Brenta, 20 partecipanti 

(s. g.;. 
Cima di Tosa, 17 partecipanti 

(s- g-)-
Presanella, 3 partecipanti. 
Punta Margherita per Parete 

Sud, 2 partecipanti (s. g.). 
_ Gite individuali degne di partico
larissimo cenno: — P r i m a ascensio
ne alla Pun ta di Sella per lo Spi
golo Sud direttamente dalla Bocca 
del Tuckett compiuta dalla cor
data Amodeo-Arnaldi-Chiodi. 

La stessa cordata ha compiuto la 
quar ta ascensione (terza s. g. e se
conda italiana) alla Cima Tosa per 
il Canalone Nord. 

La cordata Giorgio Stauderi e 
Dott. Luigina Casca ha compiuto 
la traversata per cresta della Boc
chetta dei Camosci al Dente di Sel
la salendo il Campaniletto e il 
Campanile dei Camosci e la cima 
Falkner. 

La stessa cordata ha compiuto la 
salita del Crozzon di Brenta per lo 
Spigolo Nord per via Direttissima. 

La cordata Paolo Migliorini e 
Giorgio Stauderi ha compiuto la 
prima ascensione della parete Nord 
NordJEst della Punta Margherita 
(5.0 Grado). 

Marimonti con Battistata, Detos-
sis e Giordani compiono la prima 
ascensione della parete Ovest della 
Torre di Brenta (5.0 Grado). 

al Passo Cevedale (m. 3267) 
La nostra Sezione ha costruito 

in due anni, mercè l 'aiuto gene
roso deir ing. Gio Battista Casati, 
una nuova capanna aggiùnta alla 
precedente del Passo del Ceveda
le. Trattasi di un fabbricato di 
m. 13,40x6,20, chiamato « capanna 
invernale » giacché è muni ta di un 
locale aperto in inverno. 

La costruzione è s ta ta fatta su 
disegno dell'ing. .Giuseppe Lavez-
zari, ispettore della Capanna ed è 
sta ta eseguita sotto l a direzione 
dei signor Giuseppe Tuana di Bor
mio. Bisogna anzi aggiungere che 
fu dietro indefesso lavoro del .no
stro infaticabile capoguida ed ani
matore deU'Ortles Cevedale che la 
costruzione sorse in un batter 
d'occliio. Co'la caratteristica sem
plicità ed energica risoluzione, il 
signor Tuana offerse alla Direzio
ne un così conveniente contratto 
di costruzione assumendo ogni ri
schio di maggiori spese ed accet
tando un pagamento cosi dilazio' 
nato. Opera quindi sorta dalla col
laborazione più simpatica in at to: 
la generosità del Comm. Casati, 
sempre sollecito dell'avvenire del
la Capanna che ricorda il suo 
eroico figlio, lo spirito di inizia
tiva e l 'energia di Tuana innamo
rato più che mai delle sue monta
gne, diligente opera, coordinatrice 
deir ing. Giuseppe ' Lavezzarì. ";•, 

La nuova capanna che sorge a 
trenta metri dall 'altra, è 

In funzione nel mese di agosto e 
servi già per lo sviluppo del tra
dizionale (2orso di sci alpinistico 
tenutovi anche, quest'anno, orga
nizzatovi dal signor Tuana sotto 
il patrocinio dello Sci Club Milano. 

La Direzione nell 'ultima sua se
duta h a preso atto dell'ultimata 
costruzione ed ha inviato u n plau
so ed un ringraziamento ai costrut
tori. 

— — — • ' * ' — — . » ' 

Gita alpinistica nelle Alpi Marittime 

Cima S deirArgenterà 
Due comitive, una che percorrerà 

l ' itinerario più facile Ala portata 
del più modesto alpinista; l 'altra 
che scalerà il lato più interessante 
della montagna. 

22 Settembre sabato. 
Partenza da Milano , ore 12,30 
i partecipanti potranno 

cambiarsi in tropo o alle 
Terme dì Valdieri lascian
do in questa località il su
perfluo. 

Colazione al sacco' in treno 
o alla Stazione dì Torino. 

Arrivo alle Terme di Val
dieri 

Arrivo al Rifugio Bozano 
(comitiva A) 

Arrivo al Rifugio Morelli 
(comitiva E) 
23 Settembre domenica. 

Partenza dai rifugi 
Arrivo in vetta 
Arrivo a Milano 

Spesa L. 60 con diritto al viaggio 
in treno e in auto, al pernottamen
to e al caffè. 

A tutti i partecipanti verrà rega
lato il primo volume delia Guida 
dei Monti d'Italia^uAlpi Marittime^ 
di A. Sabbadini. 

19.— 

23.— 

23.— 

ore 6,— 
» 10,— 
» 23,42 

La Guida dei Monti d'Italia 

Il volume 
19 

Siamo lieti di annunciare che 
il volume di Aldo Bonacossa (Bre-
gaglìa-MasinoJDisgrazia) è in cor
so di composizione si che il «dono» 
che la Sezione dì Milano intende 
fare ai proprii soci Ordinari e Vi
talizi sarà certamente consegnato 
ai primi del mese di GennaìoTìTOS-
simo. 

E' un magnifico regalo del valore 
di vendita, forse, di L. 15 che la 
Sezione fa ai soci più benemeriti 
finanziariamente, rimborsando lo
ro effettivamente il quanto della 
quota. E questo in aggiunta a tut
ti i vantaggi sociali di cui gli ul
timi, quelli, cioè, dei ribassi del 70 
per cento e del 50 per cento su al
cuni biglietti ferroviari, rappresen. 
tano una inapo*|antìssiHia ecaono? 
r n ì a . ' ' ' ' • • „ ; ' ' " , ' V . ' ' " •' "•'•,' ' . ' , ' ' ,"" ;:';'-,''''', 

L'importantissimo volume del 
entrata ' Conte Aldo Bonacossa — Presiden-' 

te del C. A. A. I. e nostro beneme
rito consocio — illustra quel mas
siccio t r a la Val Bregaglia e Valtel
lina che contiene le vette t ra le più 
care all'alpinismo milanese! E-
norme interesse ha destato la sua 
coinpìlazioiie e bisogna aver segui
to il vivissimo interessamento , dì 
tutti gli alpinisti milanesi accade
mici 0 non nel fornire le ultime in
formazioni all'Autore oppure nel 
compiere con lui le ultime esplora
zioni ed ascensioni nuove in-fondo 
alla Val di Mello, nei recessi della 
Val Coderà, per comprendere come 
l'imipressione unanime sia quella 
che il nuovo testo r imarrà per mol
tissimi anni aggiornato e definiti
vo. Nel mentre si 'sta faticosamen
te compilando la composizione del
la guida per opera deirUfflcio spe
ciale presso il Tourìng Club l'autore 
diligente passa giornate per sor
vegliare e completare o si arro
vella con fatica di Sisifo ad inne
stare qualche nuova via che ma
gari legge al mattino nel giornale, 
ad esempio quella recentissima del 
Lucchetti sulla parete nord della 
Disgrazia. L'autore aspetta la neve 
perchè, se Dio vuole, le vie dì roc
cia sieno chiuse-a novità e la gui
da possa proprio dire di essere ag
giornata a t^tto il 1934.' 

Abbiamo accennato all'esiguo 
prezzo di L; 15,— proba&ìle' come 
vendita, ma è d'uopo avvertire che 
se l 'autore avesse conteggiato ed 
esposto il materiale esborso solo 
dalle Sipese vive sostenute, il prez
zo sarebbe ben diverso, non diver
so da quello dei comuni volumi del
le Alpi svizzere, che si aggirano 
sempre sui Fr. 7-9 ossia sulle 25-35 
lire. , , 

Quei eonsoci quindi che pagano 
la quota di L. 60,—, possono dirsi 
veramente fortunati. ed in pratica 
pagano quella di L. 35,—, contri
buendo ad una delle più grandi 
opere alla quale si s ia accinto il 
Club Alpino Italiano. A noi, gerite 
positiva, lion dispiace il Trovare 
nel Club Alpino una fonte così vi
va dì sapere e di interesse alpini
stico per una quota così bassa, ma 
all'animo nostro aperto agli entu
siasmi più freschi la gioia di aver 
contribuito alla pubblicazione del
la Guida dei Monti d'Italia deve 
suscitare il più grande dei senti
ménti di soddisfazione e' di orgo
glio. Consoci, attendete il nuovo 
volume con fede e preparatevi ad 
acquistarlo con gesto di nobile as
sentimento. / 

Il Vice-Presidente 
Dr, {ìuido Bertarelli 

Consoci del Club Alpino Italiano 
La nostra ist i tuzione iha intrap-

preso una grande opera costrut t i 
va cioè la pubblicazione del la Gui
da dei Mont i d ' I t a l i a . Sostenete là 
pubblicazione e fate i l vostro inte
resse acquistando i l magni f ico vo
lume « A lp i Mar i t t ime » in Sezione; 
Ult ime copie iprenotate a L. 10, in 
seguito a , L , 18. La Sezione d j M i 
lano ha o rmà i vendute 300 copie, 
m a la c i f ra deve essere sorpassata 
d i mol to. 

ALBERGHI AFFILIATI 
A L L A SEZIONE DI M ILANO 

d e l C . A . I. , 
Chiareggio, m. 1600 (Boschi, ghiacciai e 

vette). Trattamento e prezzi famigliari. 
Apribile In inverno. Conduttore: Livio 
Lenattl. guida del 0_A..I. 

Alpe Devero. m. 1(60 - Albergo Cervan-
done. 

Cortina d'Ampezzo, m. 1200 - Hotel Vlt 
toria. aperto tutto l'anno Sconto 10%. 

Genova Grand Hotel Savoy Majestic. 
Grado - Stazione balneare - Hotel Pen-

eion Bsplanade, 
Kandersteg, m. 1200 - Hotel Adler, vicino 

alla stazione, aperto tutto l'anno, ri-
Bcaldato. Sconto 6%.' 

Madesimo. m. 1550 - Grande Hotel Uade-
eimo - Albergo Cascata • Nuovo Alber
go Ristorante « Carducci ». aperto tutto 
l'anno, trattamento di famiglia 

Mottarone vetta, m 1500 Orami Hotet 
Mottarone Tetta. Sconto 10 % - Villa del
la Neve dello Sci Club Milano. 

Maggio (V'a.Uassìna). m. 772 - Orand Hotel 
Milano Sconto 10% 

Milano Albergo Commercio" N. 6 
Monte Alblga (auto Vàrenna-Eslno), me

tri 900 Albergo Monte Alblga. Scon
to 6% 

Monte pana (Vai Oardena) metri 1700 -
Sporthotel, 70 letti, ogni conforto: scuo
la di sci e ginnastica; campi di patti-
"naggio; aperto tutto l'anno. 

Morter, a 2 km. dalla Stazione di Coldra 
no (linea Bolzano-Mallea) • Albergo A-
quila Nera - Servizio d'auto pel Qiova-
retto. m 1828. a un'ora e mezza dal 
Rifugio Dux -Sconto 5% ; 

Sormano Rifugio (Jolma Piano Tivano. 
m 1200 - Aperto tutto l'anno. Sconto 5%. 

Sueglio (Dervio), m. 787 • Albergo Monte 
Legpone. Sconto S%. 

Trafo', m. 1750 Pensione Caea degli A-
• b e t i . ' ' , • • • :••- V 

Parco san Primo, m. 1200 -Albergo Parco 
Monte a Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5% 

M O N O G R A F I A N . 7 7 (a lp in is t ica ) 

Presolana centrale 
Parete Sud 

La grande e larga parete dolomi
tica, che si scorge nei pressi del 
Giogo della Presolana, aperto fra 
la Val Ser iana e la Valle di Scal
ve, è quella della iPresolana Cen
trale, mentre defilata e nascosta in 
parte a sinistra è la icima della 
Presolana Occidentale (la maggiore 
(3 la più alta) , e in parte coperta 
dal M. Veso (o Vi-solo) la Presola-
ma Orientale. 

Le tre cime che formano una lun-
g-hissima hastionata non interrotta 
da profonde depressioni, sono fre
quentate in misura diversa. Più co
munemente viene salita la Presola
na Occidentale per la via delle 
Grotte dei Pagani , meno le altre 
anche se di importanza alpinistica 
maggiore. 

La Presolana Centrale è la più 
intéressante per l 'arrampicamento 
perchè sui suoi versanti, special
mente Nord e Sud, si svolgono di
verse vie: Cesareni, Bramani, Ca-
atiglioni-iGilberti sul lato Nord; 
Longo, Bramani , Castiglioni sul la
to Sud. 

Il versante S. della Presolana 
Centrale, il più facilmente acces 
siile per il comodo approccio of 
ferto dal Giogo della Presolana, è 
formato da alcuni speroni. Il più 
orientale muore nel canalone prin 
cipale che divide la cima da quel 
la Orientale, viene poi lo spigolo 
S. percorso dalla via Longo, lo 
epigolo S.S.O. sul quale si evolge la 
via Bramani e Io spigolo S.O. se
guito dalla via Castiglioni. 

Questi tre ultimi costoloni offro 
no arrampicate intereeanti di 3.o 
•4.0 e 5.0 grado. La via (Longo in
fida nel primo tratto, diviene in
teressante nel tratto medio e po' 
s'allunga su per la cresta fra roc
co rotte. La via Bramani che al
l'inizio sembra la più facile, tro 
va poi nella parte media le mag
giori difficoltà per ridiventare fa
cile verso la vetta. La via Casti
glioni, la più diretta ed elegante, 
si presenta arcigna nel primo t ra t . 
to, ma poi si svolge inaspettata
mente su rocce ottime, con saldi 
appigli ben disposti, fin quasi al
la vetta. 

Cartografia, - Quadrante Vllmlnorc, 
19J1. dell'Istituto Geografo Militare. 

Bibliografia..- Sul nodo della Presolana 
non si hanno che pi;bblìcazioni molto 
vecchie, di nessun interesse per le ascen-
elonl che descriveremo. 

Località e modo di approccio. . Da Mi
lano a Bergamo e da Bergamo a elusone 
con la ferrovia, poi con l'automobile fi
no al Giogo della Presolana. 

Distanza ehilometrioa stradale. - Da Mi
lano al Giogo delle Presolana km. 100 
circa. 

Pernottamento. - Negli Alberghi del pas
so (Franceschini, Cantoniera) oppure al
l'Albergo Grotta, un poco prima del -«̂ a-
lico (versante bergamasco) in posizione 
ottima per iniziare la salita verso la ha. 
8.H della r^rct-e. 

vettovagliamento. - Possibilità di rifor
nimento agli Alberghi o a elusone. 

I T INERARIO 

Dal Giogo della Presolana m. 1286 
(detto Giogo di Castlone sul qua
drante Vilminore dell'I. G.M.) si se
gue il sentiero che, lasciando la 
strada in basso a sinistra, s'inerpica 
sul flanco occidentale del costone 
erboso che scende dal Visolo. Tale 
sentiero entra e attraversa la valletta 
determinata dal costone predetto e 
da un dosso prativo .'he nasconde il 
Vallone principale di Campello che 

Centrale e la Presolana Orientale. Un 
centinaio di metri al di là del canale 
si abbandona il sentiero e si sale a 
destra per ripidi pendii erbosi, con 
qualche roccetta affiorante, verso gli 
attacchi degli speroni, di cui dare
mo gli itinerari di salita (ore 1). 

SPIGOLO S. 
Prima ascensione: 'Giuseppe e Inno

cente Longo (periti nell'agosto 1934 
al Cervino), 21 giugno 1931. La rela
zione è quella dei secondi salitori: 
Vitale Bramani, Silvio Saglio, Maria 
Bardelli, Elvezio Bozzoli, Angelo Pa
nelli, iRomanini E. 

Ore 4. Difficoltà di 4.0 grado nel
la parte mediana, di 3.0 nella prima 
e ultima. 

iSi inizia rarrampicata a sinistra 
dello spigolo, rimontando rocce ri
pide non difficili ma malsicure e, do
po una quarantina di metri, si rag
giunge il dorso dello spigolo che s'in
nalza con una grande placca. Si 

Versante S della Presolana Centrale 
via Castiglioni; 

s'innalza ipoi fino alla base rocciosa 
del versante meridionale della Pre
solana. Scavalcato il dosso prativo 
il sentiero perviene alla C. Cassinelli 
m. 1567, dove s'incontra con quello 
proveniente dall'Albergo Grotta (ore 
una). 

iDall'.Ilberfl'o Grotta invece s'infila 
là valletta poi la si attraversa e si 
scavalca il dosso prativo, raggiun
gendo subito dopo la C. Cassinelli 
m. 1567 e il sentiero proveniente dal 
Giogo della Presolana., 

Proseguendo per ripiani erbosi ci 
si accosta ai ipendii più dirupati del 
versante meridionale del Visolo, do
ve il sentiero percorre erte detriti-
che e faticose, lagliando il fondo di 
qualche canale e principalmente di 
quello che scende tra la Presolana 

via Bramani; via Longo 
Foto Saglio 

attraversa allora verso sinistra e si 
entra in un camino erboso, che ripor
ta sullo spigolo al disopra della pri
ma gobba. Dì qui si prosegue a sini
stra per rocce salde e si raggiunge 
un altro camino meno marcato del 
iprecedente, che si risale lino a uno 
spuntone adossato alla parete (buon 
punto d'assicurazione). SI discende 
poi trasversalmente verso destra 
abbassandosi di poco e si percorre 
orizzontalmente la grande placca, 
sfruttando una fessurìna che l'incide 
per alcuni metri e che permette di 
passare a forza di braccia. iDopo la 
fessura si trovano appigli minuscoli 
che aiu'aqo a salire leggermente 
verso lo spigolo (spuntoncino). Al di 
là si discende di-pochi metri su di 
uno spiazzo umido ed erboso e si 

percorre verso destra una breve e 
inclinata cengia, alzandosi alla sua 
fine verso una fessurine obliqua e 
malagevole con ipochi aippigli e pietre 
mobili. (punto più difficile della sa
lita; 4.0 grado). Superato questo bre
ve tratto si procede direttamente ver
so l'alto e si enira in un canale, che 
restringendosi si trasforma In un 
camino a lato dello spigolo. Superati 
due piccoli strapiombi si riesce sulle 
rocce instabili, poi si attraversano 
canali franosi, si superano brevi co-
mini e paretine che si susseguono 
senza speciafli difficoltà fino alla 
cresta. Si segue la cresta per un lun
go tratto, girando a sinislra qualche 
frastagliatura, e si giunge sulla cre
sta spartiacque che unisce fra di 
loro le tre vette della Presolana. Vol
gendo a oriente (destra), si passa fa
cilmente sulla vetta centrale. 

SPIGOLO >SSO 
Prima ascensione: Vitale Bramani, 

IR. Corti, (Renato Ferrari, il 27 mag
gio 1934. 

iDiff icoltà di quinto grado nella par
te centrale. Per una cordata di tre 
persone occorre una corda di 40 m. 
e una seconda di 30 metri per la tra
versata a corda. Chiodi lasciati in 
parete 6. 

Dal terrazzo erboso alla base dello 
spigolo S si attacca direttamente il 
costolone sovrastante e si sale per ra
pide placche levigate e per irisalti di 
roccia con erba verso il filo della 
cresta e fino alla sommità di un pic
colo gendarme. Lo si gira a sinistra: 
si scendo a un intaglio al di là del' 
quale si supera una liscia parete di 
20 metri, obliquando poi a sinistra 
fin sotto a un grande strapiombo 
giallo. Si iSale' per altri 20 metri (chio
di) su roccia rossastra e si raggiun
ge una Jessurina con nidi di corvi, 
formata da una laida rocciosa stac
cata dalla parete immediatamente sot
to al grande strapiombo giallo. Si sa
le peir la fessura, poi si afferra il 
labbro superiore della laida e 's i at
traversata a mano da sinistra a de
stra pet 20 m. circa fino a un ballato
io che guarda nel canalone che sepa
ra dallo spigolo S (via Longo). Dal 
ballatoio si sale per alcuni metri di
rettamente, Ipoi si gira a destra e 
con l'aiuto di due chiodi si vince una 
breve parev6 .stiapio-mbanto che por
ta in una fessura. O'Jesta fessura si 
risale lino, a una nicchia (chiodo) e 
dalla nicchia si continua a sinistra 
peir una costola di roccia ;friabile ver
so un ripiano al disopra del grande 
strapiombo. 'Di qui si prosegsie diret
tamente per alcune lunghezze di cor
ta, portandosi sotto un secondo sai 
to di roccia rossastira e, proseguendo 
a' destra coi delicata traversata in 
parete, si raggiunge un lieve irisalto 
(chiodo), che attraversa una parete 
strapiombante verso destra in dire
zione del canalone. SI attraversa la 
parete di questo risalto. Innalzandosi 
leggermente verso un aereo ripiano 
(chiodo), dove una parete liscia e 
compatta preclude ogni.,^possibilìtà di 
proseguire verso destra. Si sale allo
ra per alcuni metri, poi sì entra in 
una fessura formata da un pilastro 
addossato alla parete e si riesce alla 
sommità di questo. Con discesa a cor
da doppia ci sì cala all'aereo ripiano 
e con una emozionante traversata in 
parete (pendolo) ci sì sposta verso 
un altro piccolo riplano. 

Con un'allro chiodo si continua la 
traversata lino a un nascosto cami
no viscido e stretto. Si risale allo
ra 11 camino lino a una grotta dove 
è possibile lare l'assicurazione per la 
movimentata e complicata manovra 

di corda. Usciti dalla grotta si at
traversa a destra per una cengia 
d'erba e. si tocca 11 fondo dei cana
lone apipena sopra al- grande salto 
strapiombante. Di qui in avanti ces
sano le dififlcoltà. SI supera ancora 
un breve salto nel fondo del cana
lone, un altro più in alto suUa pa
rete di sinistra e Infine per una scr 
rie di canali senza difficoltà sì rag
giunge là cresta terminale. , 

'SPIGOLO SO. 
Prima ascensione: Ettore Castiglio

ni, Silvio Saglìo, Mariuccia Bardelli, 
27 maggio 1934. 

Ore 3. Arrampicata elegante, dì-
vertente, su roccia . sicura con diffi
coltà di 3.0 grado (ometti Iimgo il 
percorso), , •-

Dal medesimo terrazzo dell'itìnera-
rio precedente si piega a sinistra al
l'inizio .dello spigolo. Per una stret
ta e liscia fessura (molto difficile) o 
per il filo dello spigolo assai espo
sto, si vince il primo salto venìcalo 
e si prosegue pòi, seinpre suho spi
golo, per placche e fessurine fino a 
un minuscolo intaglio. Di qui ,̂on 
minori difficoltà per caminetti e plac
che di roccia con una arrampicata 
varia e divertente^ anche se mollo 
esposta, si perviene in iin camino 
più profondo, che porta i n ritimo 
sotto a un'alta e ripida parete leviga
ta. La si vince direttamente sfrutt.'i7i-
do una crepa superficiale e alla fine 
per facili balze si sale a un'altro 
intaglio, al di là del (luale si conti
nua per i lf i lo della cresta fin sotto 
a un grande strapiombo rosso, , Si 
piega allora a deslra -nel canale di 
roccia ottima e ben gradinata, e si 
guadagna in breve la cresta termina
le spartiacque. dove sboccano i due 
itinerari precedenti. 

Discesa . — A pochi passi dalla vet
ta, SUI lato orientale, fra la cresta 
principale che scende all'intaglio se
parante la Presolana Centrale dalla 
Presolana Orientale, due cortine roc
ciose, una parallela allo spigolo Lon
go e l'altra normale alla cresta spar
tiacque, formano un canale. Nella 
parte superiore di esso, in principio 
di stagione si trova della neve, che 
può rappresentare un pericolo per 
l'ulteriore discesa, ma a stagione 
avanzata resta allo scoperto un pen
dìo erboso con qualche roccetta. Sì 
discende questo canale tenendosi nel 
primo tratto sul fianco sinistro', poi 
per il fondo, indi a destra per evi
tare qualche piccolo salto e si esce 
da esso per entrare alla sua fine nei 
canalone principale (Canalone Ben-
dotti) che divìde le due vette della 
Presolana Centrale e Orientale. Si 
percorre senza difficoltà questo sem
plice canalone e do sì abbandona 
quand'esso accenna a •qualche breve 
salto, per attraversare nn costone er
boso, al di là del quale s'incontra 
I! sentiero d'approccio, diretto' a de
stra alla Grotta del Pagani verso la 
via solita della Presolana Occiden
tale, e a sinistra abbassantesì al 
Giogo della Presolana. 

Equipaggiamento. — iln principio dì 
stagione si consiglia portare nel sac
co gli scarponi per adoperarli nella 
discesa del canalone a quell'epoca 
nevoso. 

Le salite sono da effettuarsi in pe
duli. .' . 

Quando non vi è neve nel canalo
ne, a stagione avanzata, sacchi e 
scarponi si possono lasciare all'at
tacco. Si riprendono al ritorno de
viando â  destra su coste erbose pri
ma della fine del canalone di di
scesa. 

Dr, Silvio Saglio 
.41 prossimo numero parete N. 

SAIL 
SEDE 

L A N Z O 
D ' iNTELVI 
VCOMO) 

Rappresentanti 
Generali 

SIMONIS & G. 
Via Conservatorio 2! 

MILANO SAIL 

Se vi può interessare i l 

C o s t u m e S p o r t i v o 
per uomo e signora, accuratamente 
confezionato in modelli nuovi e 
con Tessuti f ini ed esclusivi, r i 
volgetevi a l l a : ^ 
SARTORIA S P E C I A L I Z Z A T A 

GIUSEPPE MERATI 
MILANO 

V i a D u r i n ì , N . 2 5 
Troverete pure i l più ricco è 

studiato 
Equipaggiamento da iVIontagna 
e i l più solido Materiale da Campo 

e da Roccia 

VIA DURIMI N. 25 
Telefono 71044 

ALBERGO 

"AQUILA NERA,. 
Fulgenzio Hafele, MORTER (Silandro) 

metri 70O 
Soggiorno Incantevole e tranquil lo 
in vicinanza di Merano. Gite nel-

, l 'Alta Val Venosta. 

Pens ione l i re 1 8 g iorna l iere . 
T r a t t a m e n t o abbondante .Cu

ra de l l 'uva e d e l la t te . . 

G. ANGHILERI & FIGLI 
L E C C O - M I L A N O 

PIAZZA DUOMO, 18 - TELEF. 80-056 
Manifattura speciale in calzature 

Montagna - Caccia - Sci 
C a m p a g n a - G o l f - C i t t à . 

C a l z a t u r e p r o n t e e s i i m i s t i r a 

Giulio Voltolini 

i \ T r e n t o 

/ \ 
mMKP. raBBRiCA SCI. surre 

ATTACCHI SPECIALI "TRENTO» 

(BREVETTO INTERNAZIONALE) 

S e r v ì z i A u t o b u s 
e V e t t u r e d i Lusso 

' Pos tegg i - Box 

Riscaldamento Termosifone 
Stazione di servizio 

Rifornimenti 
* 

VIA G. B. VICO, 42 
T E L . 41.816 

AV£TE NEL VOSTRO SACCO 
un piccolo corrodo sanitario che vi assicuri di soccor
rere voi e i vostri compagni di escursioni in qualun
que malessere o incidente? Procuratevi L'ALPINA, 
Farmacia per sacco di montagna, piccola ma completa 
sconomica ma razionale L. 15 (porto franco L. 17) 

L'ALPINH modello grande indispensabile per rifugi 
alpini, alberghi di montagna, società sportive. Dopo
lavori ecc. L. 60 (porto franco L. 65) - Diploma di 
Alta Benemerenza della itJostra della montagna del

l'O.N.D. di Ravenna. 

Premiata FIRMAGU ZOJA - HIIASO - Via BROLETTO, 38 
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CARDINI 
LABORATORIO FOTOGRAFICO INDUSTRIALE 

K O N D A T O N E L 1 © 0 9 

MILANO 3 VIA GAUDENZIO 
FERRARI 

( P O R T A QENOVA.) 
3 MILANO 

P I A N O T E R R E N O — T E L E K O N O N. 3 1 - 6 6 3 

o m p e r a t e i l m a t e r i a l e s e n s i b i l e da 
6 A R D I N I : lo a v r e t e s empre fresco di 
1*̂  sce l ta e a v r e t e il van tagg io della 
precedenza p e r lo Svi luppo e la S t a m p a 
su l m a t e r i a l e acqu i s t a to a l t rove . 

n d a t e da C A R D I N I a farvi sv i luppare 
e s t a m p a r e le vos t r e 

Lastre e Pellicole 
A v r e t e l avoro perfet to ' 

e a prezzo conven ien te 

i corda te !.... 
. e H R D I N I 

solo e A R D I N I 
può c o n t e n t a r v i ne i vos t r i l avor i foto
grafici 

opo a v e r p r o v a t o C A R D I N I , d i te lo ai 
v o s t r i a m i c i e c o n o s c e n t i c h e d a 
e A R D I N I s i r i m a n e s e m p r e soddi
s fa t t i 

l avor i di ( S H R D I N I sono t ecn icamente 
perfe t t i . Sono eseguit i nel le i migliori 
c a r t e e s i conse rvano e t e r n a m e n t e 

on ci credete ? 

PROVATE è 
- l o VEDRETE 

n s o m m a , solo così v i conv ince re te che 

pe r il m a t e r i a l e ga r an t i t o e l avo ro per

fe t to non c ' è che e A R D I N I , solo 

e A R D I N I , s empre da G A R D I N I 

riiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiiiiiiiiiiiimmiiiiiiiimiiiiiiiimimiiiiì^ 
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LO SCARPONE 

Cronaca delle prime ascensioni 
' ; (Continuazione del la pagina 1) 

Altre salite nel Gruppo di Brenta 
L'elegante campaniletto che. guar

dando dal rifugio Tosa, si vede driz
zarsi immediatamente a sinistra di 
Cima PoVsa; è stato salito per la pri
ma volta, alla fine di agosto, da una 

, cordata composta da Marcello Frie-
Perichsen del C.A..AJI. di Venezia, 
Enrica Gio^dani e Bruno Detossls, 
noti scalatori della IS.A.T. di Trento, 

li'attacco è nel versante di Pozza 
.Tramontana, sulla verticale , della 
cima. 

Per salti di roccia e fessure bagna
te gli scalatori sono .giunti in 20-30 
minuti alla forcella tra il campanile 
e Cima Polsa. Ci <iui per 'una parete 

» grigia di circa 20 metri (molto dit-
flcile) sono pervenuti alla cresta che 
guarda Puijta Ideale e quindi in ve'^ 
ta. Dall'attacco un'ora. La difBcoltà 
è risultata di IV grado. 

A questo Campanile i salitori pro
pongono il nome di « Campanile Co
stelli » custode de: Rif. Tosa; ohe du
bitiamo possa venire accolto perchè 
contrario elle disposizioni -'cUa Com-

' missione Toponomastica, specificate 
nella circolare di S. E. l'On. Mana-

"'resl, comparsa nel fascicolo ci Ago-
sito della Rivista .del C. A. I. 

piombante (roccìe nere). E disce
sa a corda doppia [m. 15, anello'di 
corda) si riprende la parete a un 
terrazzo a ripiani, voLgendo poi 
leggermente a sinistra fino ad un 
terzo camino terminante ad una 
selletta (m. 50). Si sale direttamen
te per parete (m. 50) e p&r. facili 
roccie (m. 20) si raggiunge la vetta 
(ometto). 

Difficoltà incontrate di quarto 
grado. Tutta arrampicata esposta, 
faticosa, set/bene con buoni appi
gli ostacolata da neve fresca sui 
terrazzini e cengie. Altezza della 
parete m. 300; ore 2. Dal Rifugio 
Tuckett alVattacco, ci'rca ore 1.20 »• 

Variante alla vìa Kiene 
s u l . C a s t e l l e t t o I n f e r i o r e . 

, Secondo notizie pervenuteci- dalla 
S.A.T. di Trento, Sezione del C.A.L, 
su l la via Kiene del Castelletto Infe-
T'iore di VfiMpsìnella. la guida Ulisse 
l ìatt istata, della S.A.T. stessa o il rag. 
Pompeo >Marimnnti, accademico del
la Sezione di Milano del C.A.I. han-
1)0 comnluto il 'ìó scorso una varian
te diret 'a . " 

Ecco la relazione tecnica della sca
l a t a : 

"Si vercorri' il cornino Kiene e st 
vrnscnue direttamente in otto sino al
la prima terrazza. 

Suverato il primo piccnln tetto del
la terrazza (ometto) si sale vertical
mente sino al fermine •::i un diedro 
7ipro (sorpassando i due chiodi deììa 
f'ìa Kìnrir). Ci si wnsta di vn me
tro a Sinistra ed ancora direttamente 
'un alto- .tino allo spcoii(\i cuoia (^ 
chiodo) e si arriva sino all'attacco 
del secondo camino cbe ,<;i percorre 

' s/no al suo termine (terrazza). 
Da ani la vareie alalia verticalp 

è solcata da una fasvra che si tro
va alla dp'^lrn (ipìl'ivi-in ridia tra
versata' della Via Kiene -(rhe va a si-
nistra) e si percorre tutta la difn-
rile fes<!iira molto esposta (2 chiodi) 
e si shnrco diretlnmentp in vetta. 
IV grado". Dairittacco a'ia lejta ore 

. 1.30. 

Parete ovest del Campanile Letter 
Due arrampicatori scleden.si Raf

faele DaJlle Negare e Alfonso Berna 
della Sezione di Schio dei C.A.J., 
hanno l'S scorso compiuto un'ardita 
impresa, superando per la prima 
volta la parete Ovest del Campanile 
I^etter, pinnacolo di circa 250 me-
irl, a fianco del Sogttio Bosso, nella 
zona del Pasubio. 

La nuova ascensione presenta dif
ficoltà di 4.0 e di 5.0 grado ed è una 
delle più ardimentoso vie ^ aperte fi
nora su "questo campanile. 

La parete N. E. del Monte Pizzocco 
Nelle Alpi di Feltra è̂  etato sca

lato per la ..prima volta il Monte 
Pizzocco per la parete, Nord Est. 

L'impresa è stata eomipiuta ,dal-
la cordata comiposta da Ettore Ca-
stiglioni, B. Detaseds e A. Zola, che 
dopo essersi portati ai piedi della 
parete ed avervi passato la notte e 
bivacco, hanno superato i 759 me
tri in 8 ore e mezza. Le difficoltà 
di questa scalata sono al limite su
periore del 5.0 grado. 

Uno sperone sulla Cima dell'Agner 
- I due giovani alpinisti F . Bruni 
e A. Walter sono riusciti a vincere 
uno sperone sulla cima dell'Agner 
(Dolomiti agordine). 

Attaccata la roccia alle cinque 
del mattino, i due scalatori impie
garono ben otto ore di difficile ar
rampicata a percorrere il nuovo i-
t inerar io: mancano però 'partico

lari sulla via seguita che, stando 
alle prime informazioni, si sarebbe 
svolta prevalentemente sul fianco 
meridionale dello speróne. Il ritor
no veniva effettuato per lo spigolo 
Ovest, in circa 4 ore. . . 

La "prima,, di una Torre di Cima Bagni 
Il noto scrittore di cose alpine 

ed «accademico» della Sezione dì 
Treviso del C.A.I., Giuseppe Maz
zetti insieme con lo studente Artu
ro Cappelletto del G.U.F. di Vene
zia ha compiuto il 12 corrente l'ar
dita scalata deil'ultima torre stac
cata dalla spalla di Ginia Bagni, 
sopra Valgrande di Cadore. Questa 
torre, violata per la pr ima volta 
dai rocciatori, essendo senza nome 
è stato dai dlue proposto il no
me di «Campanile di iSelvapiana», 
dalla denominazióne della località 
sottostante. L'impresa si è conclu
sa dopo nove ore di arrampicata, 
superando difiìcoltà di 5.o grado. 

La rivelazione sciistica di una valle: 

Val Maira. 

liDOve vie a M Granzaria. a [ampaniletaiitODl, a P i U Gobbo e a i Serolo 

La parete ovest della.Torre Bindel 
Il 10 agosto scorso l'alpinista 

Federico Poroso di Valenza col 
portatore Mario Noggler di Gar
dena compiva la pr ima ascensio-
siione della^ Torre Bindel per la 
parete ovest. 

La Torre (Bindel si affaccia sul 
passo Gardena come un mezzo 
troncone roccioso ed è più cono
sciuta, per il suo itinerario del ca
mino settentrionale, col nome di 
Morte Pendente.' 

L'attacco della nuova ascensione 
è comune con quello della parete 
Nord: ma l'itinerario si stacca su
bito per svolgersi con estreme dif
ficoltà nella impressionante parc
elle volge verso Va'. Gardena. 
- L'ascensione, secondo i salitori, 
ò di sèsto grado, e richiese bivac
co e una cinquantina di chiodi, 
dei quali la-metà restarono infissi. 

Dalla Società Alpina Friulana (se
zione di Udine del C.A.I.) ci perven
gono le seguenti relazioni di nuove 
salite compiute da alcuni. suoi soci 
nel gruppo Sernio - Crete Grauzari« 
(Alpi Gamiche - Moggio r riva destra 
del Fel la) : • 

Creta'Grauzaria [m. 2068). — Via 
Nuova per il versante Sud-iEst. Feru-
glio iDionisio, Stabile Renzo, Greatti 
Giovanni; 1 ottobre 1333. • 

Dal paese di Grauzaria per il gran
de ghiaione ci si porta alla base 
delle pareti. A poohi metri più a de
stra dell'attacco della via « direttis
sima » s'innalza un colatoio alto cir
ca una quarantina di metri, alla 
base del quale trovasi l'attacco del
la nuova via; da questo punto essa 
svolge una linea diretta alla cresta 
con 'un leggero spostamento verso 
destra. 

Si superano alcuni massi Incastrati 

termina nella parte superiore In pa
reti liscie e verticali. 
, Attraverso un piccolo nevaio si sale 
per un canale il-quale si restringe 
trasformandosi in camino. Ci si ar
rampica per questo dapprima non 
difficilmente, poi in alto il camino 
si restringe e si supera quindi uno 
strapiombo molto difficile, ta. salita 
continua per il camino presentante 
delle vere difficoltà, fino a raggiun
gere un enorme tetto formato da 
massi incastrati che ^chiudono com
pletamente-il camino per una spor
genza di circa 6 metri. Ogni devia
zione è impedita da pareti liscie; ci 
si arrampica nel fondo del camino 
bagnato d'aogua fino a raggiungere 
successivamente 2 massi incastrati, 
indi con una spaccata difficilissima 
si esce fuori a destra e quindi si su
pera il tetto con appigli levigati 
(estrem. diff.). Ora si sale in dire-

u 

I! Dente del Sassolungo 
oer la narete e spigolo snd-est 
Da par te degli arramnicatori vi

centini Soldà e Bertoldi, ohe era
no istruttori presso la Scuola na-
fjonalo di arrampicamento del 
?!assolungo (sezione di Vicenza del 
C.A.I. e G.U.F.) venne lo scorso 
mese effettuata lo scalata della f; 
mosa parete-snigolo S. E. del 1 «en
te del Sass'oliingo, in ?5 ore di 
limgo ed oltremodo "difficile lavo
ro. Essa costituiva una delle niù 
nrdue e ,proMemat'irhe incosnite 
il elle Dolomiti di Fassa P 1 «salitn-
!•; • ritengono che le difficoltà in
contrate sipno di,gesto...ixrado...sn-
-jw'i'iore -

Eccone la descrizione: 
La parete si presenta 'oon 350 

metri verticali, incrinata da una 
fessura verticale lino a metà e che 
sparisce pr ima di "arrivare alla 
hnse. 

II primi 30 metri furono supe
ra t i agevolmente (5.01; i 30 suc
cessivi richiesero l'impiego di tut
to le forze e di 6 ore d} fatica. 
A questo punto il maltempo co
strinse gli arrampicato.»'! a un 
prudente , ritorno. Fu lasciata una 
corda per facilitare un secondo 
tentativo avvenuto tre giorni dopo, 
il 20 agosto. Con la iu lo della cor
da e nuovi sforzi venne raggiun
to un terrazzino, nel momento in 
«ui una frana precipitava dall'al
to senza però toccare l a cordata. 
Superarono dicci metri su roccia 
liscia, con estrèma difficoltà e sen
za possibilità di pianinre altri 
chiodi, raggiunsero verso sera un 

'^ secondo icrrazzino, dove dovettero 
liivaocarc. Il atiorno succossivo 
continuarono nella scalata e. su-
pei'ando strapiombi, pervennero 
al la cresta S e dà questa • alla 
vetta. 

Furono quindi impiegati nel se
condo tentativo 3? ore delle qua
l i beri 2i di arrampicata effettiva. 
Furono usati CO chiodi. 

Nuova via al Cimone della Pala 
L'imponente parete sud-ovest del 

Cimone della Pala, la più alta, coi 
suoi 3228 metri, e la più nota del
le cime delle Dolomiti di,Primiero, 
che domina la strada del Passo di 
Bolle e la verde conca di San.Mar-. 
tino, è stata salita nel centro. -. 

Gli arrampicatori sono il giova
nissimo agordino Alvise ;-Andrich 

entro il colatolo, fino a che questo i zione di un grande masso sporgen-
si allarga. SI attacca quindi la pa - | t e liscio e bagnato che chiude com-
rete di destra per un camino diffl-1 pletamente la via. Si esce allora dal 
Cile poi per una fessura strapiom- camino sulla parete a sinistra e si 
bante e friabile (molto difficile) ci ! sale per un altro camino laterale 
si porta sopra il colatoio, ^raggiuii-1 molto difficile e esposto, fino a un co-
gendo così 11 fondo di un canale! modo terrazzo (chiodo rimasto in pa-
pensile. Si percorre detto canale rete). Si attraversa a destra (molto 

^ • 

L a parete N o r d Est 
del Dente del Sassolungo 

La guida Gino Soldà e lo stu-
\lente universitario Franco Bertol
di, entrambi di Vicenza hanno com
piuto in modo brillante il 20 scr ' 
so, l'ascensione della parete nord-

, est del Dente del Sassolongo. "La 
f scalata di questa parete è estrema-
f mento difficile. Provetti cordaSoli 
,• italiani e stranieri avevano già ten

tato di scalare il Dente m a aveva
no dovuto abbandonare l'impresa. 

L'eroica guida Giuseppe Chiara 
di Alagna Sesia {custode dei ri
fugi Gnifetti e 'Regina Margherita 
al \M. Uosa) saczìficatasi al Ly-

skamm. 

i\ parete snd della Cima Croste 
,a Sezione S.A.T. di Trento del 

.C . A. I. ci invia in data 11 . cor
rente, la notizia della pr ima salita 

' _ della parete sud della Cima Gro-
• sté. nel gruppo di Brenta, compiu

ta " dalla guida Oliviero Gasperi 
(capocordata) con l'accademico En
rico Dall 'Era della Sezione brescia
n a del C. A. I. e col portatore Baf-
-faello Vidi, pure-della S.A.T. 

Eccone la relazione tecnica, ste-
••* sa dal signor Dal l 'Era: 

«Si attacca [ometto) poco sopra 
;. la Busa della VedreUa dei Camo

sci al principio del Canalone omo-
Tiv.no e per facili roccie a ripiani 
(m. 10). Un ripido camino (m. 20) 
e una parete che si traversa a si-

, nistra ' si raggiunge un terrazzino 
' (m. 20). Proseguendo in parete 
sposta fino ad un ampio terrazzino 

' (ira. 25), e poi leggermente a sini
stra (m. 5) si riprende la parete 

• (difficile). Si continua sulla destra 
in un ripido diedro (difficile) /ino 
ad una nicchia (m. 25) j per uscire 

;,,sulla destra e rientrare jverso un 
'»• altro camino ripido e stretto (me

t r i 30). Per facili fdccie si giunge 
alia grande cengia che si segue 
verso.',destra (direz. Bocchetta dei 
Camosci) pgf circa m. 75, interrot-

'ta a circa'melà'da una parete stra-

l'accademico bellunese Furio Bian-
chet e la -s ignora milanese Mary 
Varale, 

-Partit i alle 4 del 6 settembre dal 
rifugio del Col Verde, i tre arram
picatori giungevano due ore dopo 
alla base della parete, iniziando 
l'ascensione che immeditamente 
opponeva lunghi é numerosi tratti 
di estrema difficoltà, per il supera
mento dei quali l'Andrich si do
vette impegnare a fondo. Per tut
t a la giornata l a scalata prose
guiva lentamente ma felicemente. 

Alle 19r30 la cordata si fermava 
a "bivaccare, in una ' s t r e t t a fessura 
strapioimbante , sulla paréte; e al
l 'alba del .mattino successivo ri
prendeva rar ramplca ta ; trovando
si subito alle prese con un este
nuante tratto di estrema difficoltà, 
che veniva anch'esso superato; fin
ché dopo una pericolosa traversa
ta ' su l ghiacciato versante nord, e.<!. 
si mettevano piede sulla vetta del 
Cimone. 

La scalata ha avuto la dura ta 
dì 26 ore, di cui 17 effettive. Per 
le continue ed estreme difficoltà 
superate e per la lunghezza: del 
percorso, essa deve, a giudizio del 
capocordata, essere considerata' di 
6.0 grado. 

Furono adoperati 40 chiodi dei 
quali quindici lasciati infissi nella 
roccia. ' 

Altre prime nel Gruppo delle Pale 
Abbiamo notizie di altre prime 

ascensioni compiutesi in questi 
giorni nell'Agordino. Ancora Nino 
Castiglioni con Bruno De Tassis, 
ha salito il Piz Long che si alza di 
fianco all'Agner superando u n a 
parete di 750 metri, con difficoltà 
di 5.0 grìido superiore e un tratto 
di 6.0 grado per vincere diretta
mente il tetto terminale. Gli arram-
piccatori hanno trovato tale salita 
meravigliosa, elegantìssin\a e con 
roccia ideale. . . ' 

Alcuni giórni dopo gli stessi per
correvano per la pr ima volta la pa
rete NE del Pizzocco, impiegando 
ore 8,30 per 700 metri, incontrando 
difficoltà di 5.0 grado superiore. 

molto Inclinato per ghiaie e facili 
rocce, iflno a ohe questo si restringe 
trasformandosi In un lungo camino 
diedro. Si percorre questo camino 
che presenta delle vere difficoltà do
vute alla roccia levigata ed estrema
mente (friabile. Finito questo, il per
corso continua per paretine e cami
netti più o meno difficili^ sempre se
guendo la linea del canale, fino a 
raggiungere una forcelletta alla cre
sta (ore due dall'attacco); di qui In 
pochi minuti alla vetta. • 

l.a salita in complesso è difficile; 
le maggiori difficoltà s'Incontrano al
l'attacco ed al centro del, canale. 

• . , ' . 

'Campanile Cantoni: —' Via nuova 
da Est. Feruglio Dionisio, Stabile 
Renzo, il 31 maggio 1934. 

ILa nuova via si svolge completa
mente sul versante Est della Guglia. 
Per mezzo di una fessura a sinistra 
di una grande parete (gialla strapiom
bante (ben visibile dal basso) si rag
giunge lo spigolo a Sud-Est del cam
panile e per esso la cima. 

!L'attaccò si trova alla base della 
parete a sinistra, dove principia un 
camino lungo circa una quarantina 
di metri con qualche traccia erbosa 
superato 11 quale si giunge ad un 
piccolo ripiano ghiaioso; indi si at
traversa a destra entrando in un se
condo camino ette pres.enta qualc''ie 
aifflcóltà;' superato questo, segue un 
ripiano di detriti ed un terzo diffi
cile camino con dei verdi il quale 
finisce in parete con scarsi appigli. 
Si attraversa poi a destra per una 
cengia erbosa di alcuni metri, giun
gendo alla base di una fessura alta 
circa 5 metri, esposta e molto diffi
cile. Superata questa si giunge alla 
girande parete gialla. Fino qui la 
salita si svolge in linea verticale; ora 
si iJttraversa verso sinistra per facili 
rocce fino alla base della sopraccen
nata fessura, alta circa una ventina 
di metri, .strapiombante, liscia e mol
to diffl'oile perchè quasi priva d'ap
pigli. Superata anche questa, si ar
riva ad un ballatoio sullo spigolo 
Sud del campanile (ometto di pietre). 
Ora la salita si svolge sullo spigolo. 
Si supera un breve camino, si attra
versa per una comoda cengia verso 
sinistra e con , una spaccata molto 
difOoile, superando una paretina stra
piombante si giunge, traversando 
veirso destra, in. un camino, finito il 
anale si incontra la via Cantoni-
Miotto, e per questa, seguendo la 
cengia e le rocce difficili se ne rag
giunge la vetta (ore tre dall'attacco). 

tr.a salita si presenta in complesso 
molto difficile. -Nel primo tratto fin 
sotto allo strapiombo giallo la scala
ta si rende difficile e pericolosa per 
i verdi e la roccia friabile. 

Piccolo Gohbo. — I ascensione: 
Dionisio Feruglio, Stabile Renzo, 24 
giugno 1934., 

Questa guglia dalla forma carat
teristica, e singolare sorge imponente 
ed ardita sulla cresta Nord-Est della 
Creta Grauzaria. iLa sua struttura 
compatta, esile alla base ed in alto 
sporgente e strapiombante, rende la 
scalata ardua e difficile. 

Dai "ghiaióni a Sud della Creta per 
una cengia ghiaiosa ed un canale ci 
si porta alla base di un camino scen
dente .dalla forcella ad 'Ovest del 
campanile. Ci si arrampica per det
to camino, presentante roccia molto 
friabile e dopo aver superato due 
salti strapiombanti e difficili si giun
ge alla forcella; indi si attraversa 
verso destra per placche difficili ed 
esposte ma con buoni appigli, giun
gendo cosi alla forcella ad Est della 
guglia. Da qui ci si arrampica sulla 
parete di destra (spuntone roccioso 
a destra del campanile), per alcuni 
metri di goccia difficile e friabile 
giungendo ad un terrazzo detritico. ' 
Da questo si attraversa a destra e 
con una difficilissima spaccata (mol
to esposta), si attacca lo spigolo Est 
del campanile, salendo il quale circa 
4 metri per roccia scarsa d'appigli 
e superando uno strapiombo (straord. 
difficile) ci si porta sulla parte Nord-
Est. Si sale oravper questa a sinistra 
per roccia liscia circa 10 metri, poi 
si attraversa a destra per una esile 
cengia passando sotto ad un masso 
sporgente e malsicuro, indi si sale In 
parete-strapiombante e marcia per 
circa 8 metri sfruttando una esile 
fessura e qualche raro appiglio 
(straord.* difficile), giungendo sullo 
spigolo Nord, seguendo il quale per 
buoni appigli si giunge alla vetta. 

ODall'attacco ore 3,30). — Con una 
calata a corda doppia di 40 metri si 
scende alla forcella ad Est della gu
glia indi con un'altra di 35 metri si 
scende nel camino sottostante giun
gendo cosi alle ghiaie d'attacco. 

[Roccia in gran parte friabile. Dif
ficoltà di 5.0 grado. Chiodi adope
rati 8. 

Monte Sernio ira: 2191). — Vie 
nuova diretta per la parete Nord-
Est. -Dionisio Feruglio, Stabile Ren
zo; 22 luglio 1934. 

L'attacco di questa nuova via tro
vasi alla base di un gigantesco ca
mino interrotto da massi Incastrati, 
ben visibile dal basso, alto circa 250 
metri, traversante nel mezzo la gran
de parete nordica. Questo camino 

difficile) ritornando nel .camino forin 
cipale. Si sale nel camino erto e 
strapiombante basnalo d'acqua fino 
a raggiungere un tetto liscio (straord. 
diff.), si supera questo giungendo ad 
un comodo ripiano di'massi incastra
ti. Avanti nel camino sempre bagna
to e presentante ora del muschio, e 
con un altro strapiombo (straord. 
diff.) si giunge ad un ripiano di mas
si e ghiaie dove il camino si allar
ga, trasformandosi ln"una grande go
la nevosa, chiusa da pareti vertica
li. Si abbandona ora 11 camino, si 
piega leggermente a sinistra, conti
nuando la rampicata ih' completa e-
sposizlone per caminetti, fessure, pa
retine .(molto difficile), fino a raggiun-
erere una inarete liscia solcata da una 
fessura alta circa una ventina di me
tri, fortemente strapiombante, espo
sta e quasi priva d'appigli. SI Supera 
questa (estrem. difficile) e salendo per 
una parete ci si porta a sinistra sullo 
spigolo, salendo auesto e superando 
una verticale parete liscia si giunge 

' a d un masso con un foro. Si attra
versa il foro e salendo sopra il mas
so si continua la salita sullo spigolo 
portandosi legsrérmente a destra fino 
a vedew di nuovo la eola nevosa, 
ancora da superare un difficile spigo
lo frnstagliatn e si giunge in breve 
alla cresta • da auesta in poc^iì minu
ti se r e rnmriunge 'la vetta (dall'at-
t.ncco ore 8). 

A1+f*'»'/n HoPn Tinvp+^ pì^'pq ZOO m o -
tri T^ocria abbastanza buona, nel
l'ultimo tratto un no' friabile. Salita 
molto esposta, difficoltà V grado. 

(Le nuove denominazioni di Campa
nile Cantoni e Piccolo Gobbo sono .sta 
te accettate dalla Commissione topo-
nOTn.Tstlc.'i C 4.T.,: ''a mrimA navrhh ?ift 
sanzionata da precedente letteratura 
alninistica. Va speonda in sostituzione 
di un altro nome di nersona vivente 
fanche perchè la cima è già conosciu
ta-nella zona come .Piccolo Gobbo). 

Ci compiacciamo vivamente della 
comprensione dei relatori alle logi
che e più che giustificate disposizio
ni (Ipila ComT?iis«ionp e vorremmo cTno 
prima di dare un nome nuovo, i sali-
tori richiedessero, schiarimenti e pre
ventiva approvazione.,. 

Dov'è questa Val Maira? A mezza 
via circa tra i l Monviso e l'Argenterà, 
tra Cuneo p Saluzzo. 

Allorché, una dozzina d'anni fa, ne 
cominciai una sistematica esplorazione 
alpinistica, quando decine ancora di 
creste frastagliate e d i alte pareti do
lomitiche attendevano lo scalatore, solo 
qualche sporadico tentativo dì sciatori 
non attrezzati era stato fatto, timida
mente, verso i valichi più facUi. Un 
montanaro andava qualche volta in 
Francia per il Col Maurin. Poi vi gi
rai io, indi gli alpini, e poi l'appas
sionato parroco della Chiapera, la più 
alta frazione (m. 1622), là sotto la stu
penda Croce Provenzale ed il Castello. 
Ora è la volta del Dottor Mario Bres-
sy, che fu viceprise.dente del Club Al
pino Italiano e che da anni ne dirige, 
con attività materiata da fatti, la Se
zione Monviso. Dopo la Val Po e la 
Val Varaita, di cui ci diede già una 
guida sciìstica, il suo dinamismo lo fe
ce sconfinare in Val Maira: i risultati 
di due inverni di gite ed esplorazioni 
nella vallata sono espressi in questa 
sua guida. 

Diciamolo subito: con la poderosa 
Guida invernale ed alpinistica delle Al
pi Liguri dell'accademico Avv. Gui-
glia, è probabilmente la migliore ap
parsa in Italia. La trattazione ne è sem
plicissima, lineare: nessuna descrizio
ne inutile di fondovalli ( a che servi
rebbe allora la perfetta guida del Tou-
ring?); non ripetizioni, indicazioni con
cise ma quanto mai precise. 

Questo è per me il merito maggiore 
della guida; precisione e unità di cri
teri. Perchè le poche guide iiciistiche 
comparse finora in Italia sono state com
pilate per Io più a tavolino, con una 
esperienza propria sovente limitatissi
ma e, quel che è peggio, riassumen
do le informazioni dei più disparati 
collaboratori: tanti uomini, tanti cervel. 
li , tanti giudizi e tante capacità tec
niche. Guai se dovessimo far rivedere 
da uno solo certi zibaldoni! Qui in
vece, di 84 itinerari descritti, Bressy 
credo ne abbia percorsi... 85! Così il 
giudizio parte sempre da uno solo e la 
guida deve per forza essere perfetta, 
come fu ai suoi tempi quella del Kai-
sergebirge di Leuchs perchè conosceva 
personalmente il 90% delle arrampi
cate. Questi rilievi non intendono af
fatto menomare i compilatori delle pri
me nostre guide sciistiche: erano altri 
tempi e si avevano tutt'altre possibi
lità. Ma oggi, la guida a tavolino, in
vernale o estiva, è morta definitiva
mente: chi non può farla sul posto, ri
nunci. 

Com'è sciisticamente la Val Maira? 
Non ha quei dolci fondovalli delle Ma
rittime, specialmente nell'alta \ alle del
la Stura verso il Colle della Madda
lena, che s'innalzano senza interruzio
ne fino ai colli, e che ne fanno la zona 
sciistica per eccellenza del Piemonte. 
(Vedere la nuova Guida delle Marit-
line del C.A.L « T.C.I.). 

Qui, dalle facili chine attorno ai pae. 
si si passa sovente agli alti valloni per 
un gradino che impegna talvolta un 
poco lo sciatore. Ma una volta su che 
paradiso! Neve nel primo e nel tardo 
inverno; tempo prevalentemente bello, 
sole come a Cortina e, come là, vette 
dolomitiche che s'alzano da una gloria 
architettonica fino ai 3400 metri. E di 
vette, quante se ne possono raggiunge
re facilmente anche se qualche volta 
sottaciute, dall 'autore! V 

Ridotto il pericolo delle valanghe, e 
poi utia gran comodità di partire per 
lo più da borgate alte o altissime, nel
le quali l'ospitalità è cortesissima e la 
stufetta di ferro sempre accesa. Sape
te poi cosa contrassegna piacevolmen
te la Val Maira? Vitto e letto ottimo 
(da sportivo - devo tacere che si beve 
ancor meglio) e, come spesa, forse il 
minimo nell'alta Italia. 

Sia lode a Bressy ohe fa conoscere 
questa valle a tutti gli sciatori. 

ALDO BONACOSSA 

una vana parola che voglia rar/prescn-
tare l'adorazione di cime e di picchi da 
un comodo albergo di fondo valle, 
ma un esercizio di conquista materiale, 
compiuto con elevatezza di sentimenti 
e di amore che ne spiritualizzano l'e
sercizio,, stesso. 

Essa ci mostra con fine latto le mè
te di questa sua passione che ha in
fiorato vie asperrime di tutta la cate
na alpina, e con quella grazia e quel 
buon gusto propri del gentil tesso, e 
che si sono affinati nella fede del pro
prio amore, ci dà una visione 'empie
tà della sua alta idealità e difendendola 
con sicura maturità ci porta a rivivere 
con lei un po' della sua vita cesi bel
l a : dal come nacque il suo amore e 
ingigantì la sua passione; ai primi ri
coveri dell'alpi che l'ospitarono ; a quel
le generose tempre delle sjie guide per 
le quali serba dei sentimenti che le tor
nano tanto d 'onore; a quei canti al
pini che si ricordano con tanta nostal

gia" E dopo aver parlato con freschez
za e con franca sincerità della tua no
bile passione si eleva a riguardare i 
sani insegnamenti che le «ono venuti 
dalla sua fede e dal suo amore. 

Bel saldi e sani e forti sono questi 
insegnamenti che vengono dalla mon
tagna se essa può terminare il sui, libro 
con un'espressione altissima di nobile 
sentimento, che da sola basterebbe ad 
aprire gli occhi a tutti gli uomini at-
taccatf a falsi pregiudizi o a frivole ap
parenze, e a tutte le donne che pa
ventano il minime sforzo fisico, che 
penano per un'unghìetta un poco cor
rosa, o per l'epidermide leggermente ar-
rossata! Leggano esse questo libro che 
scorre di fronte agli occhi come un'ac
qua di cristallina limpidezza e ascol
tino il dolce mormorio delle sue mil
le cascatelle. Quanto profumo, quanta 
poesia, quanti nobili sentimenti senti
ranno alitare d'attorno! 

E. n. p . 

ALPINISTI, un libro che dovete leggere e meditare 

A TE , A LF> E . . . 
dì 

CA.RLO PELOSI 
Lire 8". 

E' la prima opera di lirica di montagna e d'alpinismo che ha ottenuto un 
successo unanime. 

Critica, scrittori e alpinisti hanno accolto entusiasticamente questo libro 
originalissimo, nuovo, unico nel suo genere. 

GUIDO IREY 
Benedetto libro! 

Opera degna di essere letta e meditata 
Ira lo sublimi purezze delle vette. 

Jlagniftco dono. 

ALFREDO BACCELLI 
Nobilissima espressione di nobilissimi 

sentimenti. 
Cuore ohe batte oon l'ala dei venti sulle 

somme purezze. 

GIUSEPPE ZOPPI 
« Sento il bisogno di soriveTle innanzi 
alla sua lirica « Notturno ». una di quel, 
le elle mi hanno conquistato di più. 
...Qui volevo solo dirle la mia gioia di 

avere incontrato uno spirito fraterno ». 

UBALDO RIVA (L'Alpino) 
Un poema epicolirico in forme moderne. 
La sensazione, il saixjre complessivo del 
libro è oceanico: ondeggia, ridonda; ru-

bèsto e epumido. Come il vento. 

RIVISTA PEDAGOGICA 
Effetti concettuali e musicali del tutto 

nuovi. 
Si rivela in queste liriche un'anima di 
poeta, rude e delicata ad un tempo. 

ITALIA E FEDE 
Poeta forte e gentile dalla vena fluida, 

esuberante, freschissima, 
li'altezza delle vette, la sconfinatezza 
degli orizzonti, la beatitudine della vi
ta solitaria suggeriscono al poeta accen

ti di spiritualità e motivi d'ascesi. 

ARMANDO ZAMBONI (Conr. Emil.) 
Armonia svelta, lucida, trascinante. 
Liriche fresche e ventilate come 1 pio-
chi alpini, pregne di sapori di erbe aro. 
matiche, sostenute da un pensiero che si 

eleva a grado a grado. 

I DIRITTI DELLA SCUOLA 
Quanta ricchezza d'immagini e quale 

piena di sentimento! 
Tutta la vita della montagna nel suol 
aspetti teneri e selvaggi, commoventi « 
terrificanti, è, si può dire, racchiusa In 

queste liriche. 

«QUADRIVIO» 
Bel volume. La montagna ha trovato In 
Carlo Pelosi un innamorato ardente e 

una voce appassionata. 

CLUB ALPINO ITALIANO (R. M.) 
Poeta di sensibilità squisita e protonda, 

di onesta e limpida schiettezza. 
Liriche scritte per impulso naturale 

dello spirito. 

M. BRESSY: Guida sciistica -Alpi Co-
zie Meridionali. Valle Maira - Voi. I l i 
a cura della Sezione Monviso del C.A.L 
. S. Lattes e C , Torino - con 45 foto
grafie ed una carta sciìstica schemati
ca al 50.000. 

CAMILLO GIU&SANI 
Armonia di contenuto e di forme. 

Ispirazione alta e commossa. 
Poesia profondaimente interiore; essen
zialmente musicale : in essa c'è un'anima 
che palpita e che grida il suo palpito. 

Edizioni di « I L P E N S I E R O » Bergamo 
VIALE VITTORIO EMANUELE, 61 

È pure in véndita presso: 

L i b r e r i a S i g n o r e l l i ( C o r s o U m b e r t o I) - R o m a 
L i b r e r i a . B 4 L L D 2 N 1 e C A S T O L D I ( G a l l e r i a ) - M i l a n o 

C l u b A l p i n o I f a l i a n o (Via B a r b a r o u x ) - T o r i n o 

I segni del Lif torio 
sui valichi di frontiera 

II cippo^antenna sul Monviso 
' Il progetto per l'erezione del 

cippo-antenna con l'insegna del 
Littorio sul Moncenisio — di cui 
abbiamo dato a suo tempo notizia 
—ha incontrato il favore delle ge
rarchie fasciste torinesi e verso la 
fine del corrente mese l'opera sarà 
solennemente inaugurata. 

Il cippo è costituito da una base 
ottagonale di metri 3.50 di diame
tro, con un sovrastante cilindro 
reggente Quattro grandi fasci litto
ri alti m. 6,50. Compresa l'anten
na, l'altezza totale raggiungerà 25 
metri. Sul fronte del cippo si leg
geranno le tre fatidiche parole del 
Duce: a Credere, obbedire, com
battere ». •• 

SulVantenna^ sarà issato il trico
lore delle dimen.iioni _ di tre metri 
per 4.50 di lato. Al termine dell'asta 
sarà un'aquila romana argentea. 

Sarà guesto il primo dei simboli 
che verranno messi alle più. impor
tanti porte dell'Italia rinnovata col 
segno del Fascio, a indicare la 
nuova luce che da Roma ancora 
una volta si irradia nel mondo. 

La nostra sottoscrizione 
Gli alpinisti tutti devono contri

buire al collocamento di questi 
simboli, dimostrando cosi la loro 
fede fascista. E' perciò che li invi
tiamo nuovamente a partecipare 
alla nostra iniziativa, volta appun
to a dotare di un segno del Littorio 
uno dei più importanti valichi al
pini di frontiera. Abbiamo già det
to che alla sottoscrizione deve es
sere dato un carattere plebiscitario 
ed abbiarno perciò stabilito quote 
uniche da una lira. Pubblichiamo 
intanto le prime offerte pervenute
ci, avvertendo che le quote posso
no esserci inviate in francobolli, al
l'indirizzo della nostra Ammini
strazione, via Plinio 70, Milano: 

M. Forlunati, C.A.I. (Milano quote 20 
•Gaspare Pasini x » 1 
Dott. Silvio SagMo » » ' 1 
Cesare Oalimberti » » 1 
Ettore Boffelll - » » 1 
Martino Voghi • » » 1 
Rag. Franco Laganga » » 1 
Marcello Dardi » " » 1 
Mario Volpi » » 1 

"Pellegrina delle Alpi,, 
« Come la vita della donna è una 

naturale gentilezza visitata spesso dal
la necessità della forza, così la mon
tagna è una forza che può essere be
nissimo visitata dalla gentilezza mu
liebre ». 

Così avvalora la propria tesi bua 
giovaue e graziosa fanciulla che ha 
elevato la propria passione sopra cer
ti falsi aspetti e sopra ridicole mon
danità della vita di ogni giorno, innal
zando lo spirito suo all 'amore di uno 
sport che ha nni fas>cìno possente e 
che è un mezzo di educazione virile 
nel quale essa trova che il compito 
della donna; senza nulla perdere delle 
sue allissime prerogative di irentilezza 
e di buon gusto, può benissimo espli
carsi estendendo anzi il campo dello 
specifico suo compito e nel senso no
bilissimo della naturale sua jnìssìone 
meglio prepararsi alla legge della vita. 

In « Pellegrina delle Alpi » (di Nini 
Pietrasanta - Ediz. Vallardi - L. 6.—) 
una gentile fanciulla difende appunto 
questi suoi giusti concetti nei confron
ti di un'opposta tendenza che vorreb
be vedere la donna vera solo aotlo l'a
spetto di un fiorellino ovattato, -irivo 
d'energia e di colore, e senza un ca
rattere e una propria pe:-onulità. E 
li sa difendere ' contro chi osa scanda
lizzarsi di un bel corpicino .'udemen-
te vestilo, ' di due piedini ral7Sti da 
grossi ferrati, scarponi o di un insieme 
di vestimehta che possono contrastare 
con la moda, corrente. Ne de.iva un 
dialogo, gentilissimo e pieno di grazia 
che non può che avere un fino sicuro: 
la vittoria del buon senso che ammet
te che la donna possa, con la giusta 
dosatura dello proprie facoltà fisiche, 
trovare il modo di irrobustirsi e di ele
varsi fisicamente, oltre che moralmen
te e spiritualmente, portando l'impec
cabile sua grazia e la raffinata ena gen
tilezza anche là nel regno -^elle rupi 
vertiginose e dei ghiacci eterni dove 
meglio l 'uomo riconosce la natura e 
ne ama le leggi divine. 

E la garbata scrittrice, dopo aver 
lottato contro una tendenza avversa ai 
suoi sani principi, ci dà un quadro 
delle 'sue lotte contro l'aspro monte, 
perchè per essa ce alpinismo » non è 

SYIHEIIA 
per passaporti. 

Centro delle più belle e-
scursioni di montagna -
Alberghi di ogni catego
ria - Prezzi ridottissimi : 
Riduzioni ferroviarie del 

30 e del 45 per cento - Facilìtazion 
Informatevi presso 

FERROVIE FEDERALI SVIZZERE 
ROMA - Corso UMBERTO Ang. Via CONVERTITE 

MILANO 
Via Camperlo, 9 

ST. MORITZ ALBERGO - RISTORANTE 
R IM A s e O rU I 

Albergo di famiglia e di passaggio. Acqua corrente in tutte le camere. Riscaldamento cen
trale. Cucina italiana di primissimo ordine Ristorante Bar. Preizi modici. Concerti. 

Garage. Prezzo di penensio Fr. 11. 

L.IO . 3 0 
costa r abbonamento annuo 

«LO SCARPONE» 

rr la capanna 99 
Via "Brera. 2 • Milano - Telef. 80-659 

alcune novità della stagione alpinistica 1934: 
Sacco da montagna - 'Va jo le t , , con regglsacco flessibile e sacchet

to da roccia con moschettoni interni per appendere chiodi e martello 
C o r d a s p e c i a l e d a r o c c i a " E g e n t e r , , a 3 e 4 capi. Massima 

resistenza allo strappo. 

C h i o d i 30 forme differenti per ogni necessità di scalate in dolomiti, 
granito e ghiaccio. 

M o s c h e t t o n i tipo 1934 con fermo di sicurezza. 

Scarpe da roccia suole "manchon" • Mazzetta da roccia - copripunto 
per ramponi • piccozze smontabili - Sci cort i da giilaccialo 
OQNI ARTCOI .O PER ALPINISIVIO ACCAOEIV4ICO 

" / / nostro consulente tecnico C. MARIMOflTI è ben lieto 
di fornire ogni scniarlmento sull'Impiego di ogni articolo" 
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LO SCARPONE 
^?'-l^^^m 

C L U B A L P I N O I T A L I A N G 
Se2:ione dì R o m a 

Il congresso di T r i e s t e 
iSiamo li«ti di poter dare al soci la 

notizia del felicissimo successo del 
nostro 53.0 Congresso nazionale, tenu
tosi il primo corrente a Trieste. La 
nostra Sezione ha partecipato con u-
na numerosa rappresentanza; guidata 
dal presidente don Carlo Caffarelli, 
venuto espressamente dall'Ungheria, 
ove trovasi in ferie, dal vicepi «sideri
te Conte Sandro Datti, dal segretario 
IJotti e costituita dai camerata Seve
ri, Bonarell], Bnzio, Ceccacci, Lupari, 
MiGucci ed altri con i consoci della 
Sottosezione del Ministero della Guar-
ra, Iliccardo Paolucci reggente, l''d-
vomo, Arminio, Tomassmi, d'Onofrio 
Peruzzj. Taraglio Massari. In cor
teo gli alpinisti di tutta Italia, con 
«jlla testa il presidente generale on. 
Manaresi e le autorità cittadine, rese
ro omaggio alla memoria dei volonta
ri exirredenti morti per la Patria, al 
sacrario di Oberdan ed alla lapide 
dei Caduti fascisti. 

L'assemblea fu tenuta nella sala 
del Littorio della Federazione Fasci
sta di Trieste presenti il Segretario 
di cfuesta dr. Carlo Perusino ed il se
gretario generale -del C. O. N. I. ge
nerale Vaccari. Di quanto espose nel
la dettagliata relazione il nostro Pre
sidente generale lo riferiremo nel re
soconto alio includeremo nel nostro 
Bollettino autunnale. Solo ora ci in
teressa constatare cbe da questo Con
gresso è apparsa sempre più grande 
a vitale l'opera del nostro glorioso 
Sodalizio. 

La festa dell'uva e dell'anzianità 
L'agreste convegno dell'annuale del

l'uva e della tedeltà al vecchio Club 
Alpino avrà luogo domenica li otto
bre sul iiopolare Monte Gennaro, la 
CUI alpestre bellezza e relativa faci
lità di ascensione st presta magnifi
camente ad vn raduno numeroso ed 
alla portata di tutti. La prima diana 
per l'imminente attività del nuovo an
no sportivo suonerà dunque dalla 
sua vetta. Non possiamo dare il det
taglio della gita aìicora tn studio, 
ma invece apparirà nel prossimo nu
mero di questo giornale e, tempesti
vamente, SUI giornali cittadini e nel 
quadro di pubblicità della Bottega 
dell'Esploratore. Ideilo stesso nume
ri del giornale appariranno i noini 
dei soci che compiono od entrano nel 
cinquantesimo, venticinquesimo, e do
dicesimo anno della loro iscrizione 
alla nostra Sezione, ed ai quali sa
rà offerto il relativo tradizionale di
stintivo. La novità di includere tra i 
premiati anche i soci che entrano 
nell'anno di limite di anzianità sen
za compierlo, accrescerà notevolmente 
quest'anno la schiera di questi fede
lissimi ai quali fin d'ora rivolgiamo 
un cordiale saluto che verrà poi cla
morosamente confermato dalla nume
rosissima massa di soci che la buo
na tradizione ha sempre raccolta in 
questa piacevolissima adunata. 

OD soogloroo nel Pai[oliazonaie d'Abruzzo 
Un gruppo di nostn Soci, nel quale 

piedojninava il sesso gentile, lia a-
vuto la felice idea di trascorrere qual
che giorno nel Parco Nazionale d'A
bruzzo facendo centro d'escursione il 

rifugio di Forca Resuni, magnifìca-
ineine attrezzato, <11 successo e stato, 
come era laciie prevedere, pieno e 
completo, l-'eiifaino il twinpo pievaien-
temenie avveiso quesiauuo nelle zo
ne «lontane, ha voiuto fare una gra-
ziosd eccezione ed na reso U sog
giorno ancor più gradito. La nostra 
uuiaa dei Pareo u'AOruzzo si e di
mostrata prezio&a per la comitiva cue 
na potuto constatale pratii:aiuente la 
diligenza e l'esattezza deila sua com
pilazione. iNoi siamo assai lieti di 
tracciar questa nota peircne l'esempio 
poni ji suoi buoni liutti ed entri nelle 
consuetudini annuali degli alpmibti 
romani una visita al inagntlco Parco. 

'11 desiderio espi esso dal gruippo di 
rendere di ragione pubniica un vivo 
e riconoscente iringraziameuto alla 
direzione del Parco ed ai mouesti ed 
opeiosissimi minti per le cordiali ed 
iiiteliigenti premure usate loro, ben 
volentieri io vogliamo .soddislare, lie-
tissuni cbe la uaaizionaie ospitalità 
pietiamente alpinistica, olferta sem
pre, dai dirigenti e personale, abbia 
trovato neUa Aiilizia Forestale ima 
continuità, ed un raliorzamento tanto 
necessario al maggiore incremento 
della frequenza nei Parco. 

Rel£k2^ioni s u gite 
La Presidenza desidera di veder ri

prendere in pieno ia buona usanza 
delle lelazioui isulle gite compiute 
aai Soci, Sipecialmente quando que
ste rivestono il caiattere di notevole 
interesse. Però devono esser apprezza
te anctie quelle di minore importan
za perche il principale scopo deile 
relazioni è quello ui fornire dati e 
notizie sicure sulle ascensioni com
piute e quindi risultano sempre in
teressanti specie per i giovani ancora 
alle prime armi con la montagna. 

Quest anno un discicto numero 
di soci, avvantaggiandosi delle spe
ciali facilitazioni ferroviarie, ha-po
tuto com,piere un ofiicace lavoro al
pinistico citie è opportuno mettere in 
luce per i&iruz..orii di tutti ed anche 
per soddisfazione personale di colui 
cbe lo compi. Si pregano pertanto i 
SOCI cilie SI trovano nelle condizioni 
accennato di compilare brevi ma so
stanziose lelazioni che potranno gra
datamente ap'parire o sul nostro or
gano ufificiale « Lo Scarpone » o sul 
prossimo Bollettino semestrale « Esta
te - Autunno » della Sezione. 

Ancora un appello ai fotografi 
Won sembri esageratamente insisten

te la nostra richiesta a favore del-
l'arcluvio fotografico che è in via 
di riipiesa ma non... tanta. D'altro 
canto abbiamo potuto ammirare del
le bellissime sene di fotografie ese
guite da alcuni Soci nello loro pere
grinazioni estive e quindi, natural
mente, si è ravvivata la speranza 
di avere una abbondante raccolta di 
bel materiale. Sta ora ai nostri cari 
fotografi di essere generosi col no
stro archivio e con la Rivista della 
Sede Centrale e, se possibile, conse
gnarci qualcihe negativa particolar
mente interessante dalla quale pos
sano eseguirsi ingrandimenti da ap
pone in Sezione e nei rifugi. Natu-
ralment-e le negative saranno resti
tuito al gentile offerente. 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T de l C. A. I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

Precisazioni 
Nel cuore della Tonno pulsante 

di''attivita la nostra nuova sede so
ciale, aereamente grandiosa, va mo
dellandosi al volere della lineare-al-
pinistica semplicità. 

Lo siile SI flette cosi alle esigenze 
d'ambiente frequentato da innamora
ti della montagna e da scalatori 
Cile (ilouficai'o la conquista alluna 
circoscrivendola nel silenzio. La se
de di una società ulinnislica non e 
frequentata per signorilità e ricchez
za d'ambiente, cornice indispensabile 
ver i contorcimenti pavoneggiatori, 
non e tipo di ritrovo come potrebbe 
essere una sontuosa mescita ma e 
frequentata da semplici adoratori 
della montagna clic rivivono, nello 
scarno racconto di ardite ascensioni 
e nella vt'^ione di magnifici panora
mi, rapili dugki obiettivi, entusia
smanti giornate trascorre tra roccia-
neve-cielo. 

La Sede di una società alpinistica 
è luogo di appuntamento per un ap
puntamento audace in sede più de
gna con le pareti di roccia precipite, 
i pavimenti di ghiaccio-neve sovra
stati da un tetto altissimo "viola az
zurro" dove tra i raggi-sole, volteggia 
un'aquila d'acciaio riverberante fa
sci di luce. 

A questo punto, per restare con i 
chiodi mordenti la roccia, è bene 
precisare che le società alpinistiche 
sono, nella scatolare città, tante fu
cine dove decisamente si martella 
per lanciare i giovani verso la luce 
e questo incessante lavorare deve as
solutamente avere un ritmo solo per
chè uno solo è lo scopo: far cana-
scere la montagna perchè i giovani 
imp'arino ad amarla e frequentarla 
perchè " essa è ancora, scrive il Rey, 
la palestra più sana, perchè lontana 
dal fum,o, dalle vanità e dal chiasso 
cittadino; la più degna perchè nessu
no di noi vi si è mai arricchito se 
non di ricordi e di amicizie ". 

Non interessa e non deve interessa
re che le nuove energie varchino 
la soglia di questa o di quella so
cietà alpinistica, l'interessante è che 
l'amore per la propria sigla non mu
ti perchè, come tutti i volontarismi, 
quello alpinistico è irto di difficoltà 
e di sacrifici ed esige dedizione con
vinta. 

Nel tinnio ritmico del comune la
vorare è ridicola la stonatura di chi 
eccessivamente si arrovella per met
tere in difficoltà questa o quella 
società alpinistica con il preciso in
tento di aumentare in proprio favo 

re il numero del soci che più die 
alpinisti sono considerati delle "quo
te sociali" come pure è biasimevole 
lo scondinzolare di società in società 
degli accapparralori dei migliori 
sciatori-corridori che facciano bril
lare nei grossi titoli giornalistici il 
nome di qualche società alpinistica o 
sciistica desiderosa di "notorietà ". 

Primati questi che non servono al
l'alpinismo che ha bisogno che i fre
quentatori della montagna siano in 
sempre costante aumento con una 
alimentazione di giovani elementi. 

Questi frequeritatori della monta
gna è solo possibile crearli con una 
basta propaaanda e la loro adesione 
alle società alpinìstiche e in relazio
ne alle quote sociali che devono es 
sere minime mentre massime devono 
essere le agevolazioni. 

Queste adesioni sono importantis
sime perche troppi frequentano la 
montagna fidandosi della loro super
ficiale insufficiente esperienza, men
tre l'appartenere ad una società al
pinistica dà loro modo di imparare, 
dai soci anziani e quindi maggior
mente esperti, a marciare non solo 
con i piedi ma anche con il cer
vello ed a considerare, per la mag
giore sicurezza acquisita, il rifugio, 
non come mèta ma come punto di 
partenza. Questo per l'alpinismo è 
appunto quello che conta. 

La nuova sede Vget è pronta a 
ricevere le giovani energie che, mo
dellate dalla esperienza degli anzia
ni scalatori, rappresentano per l'Al
pinismo Italiano la continuità dell'a
zione, non solo, ma il certo intensi
ficarsi di questo "osare" sulle roc-
cie e sui ghiacciai darà maggiore 
risonanza all'alpinismo, mentre ogni 
giorno più intristiscono i relitti di un 
triste passato ed i giovani in massa, 
da inerti spettatori di tutti gli atle
tismi, si fanno attori in ardite im
prese alpinistiche che sono quelle che 
maggiormente temprano per tutte le 
lotte: di pace e di guerra, di au
dacia e di armi. 

Gino Genesio. 

ni, hanno dimostrato non solo buo
na preparazione tecnica, ma grande 
volontà di salire sulle vette eccelse 
per godere la gioia della conquista 
alpina nel tripudio di tanto sole 
Degne di rilievo sono 1-e ascensioni 
compiute dallle ugetine in cordata 
con i migliori alpinisti, e ciò sta a 
dimostrare come anche in questo 
campo la Uget svolga un'attiva e (pro
ficua propaganda. 

Mentre numerose sono state le co
mitive che hanno visitato i nifugi del 
vas'o Gruppo, segnaliamo le iprinci-
f)ali ascensioni compiute dalle cor
date ugetine: 

Monte Bianco m. lAVì. - Actis Mar
cella, Ciri Elice, Marocchino, Rey-
nottì, Strocchi - Genero Maria, Oper-
fi - Colombo, Lami, Rissone - Cico
gna, Mussa, Tribolo. 

Dente del Gigante m. 4014. - Bru-
gnago. Lupo. Matls - Galli, Reynotti. 

Aia. None de Peutérey m. 3773. -
Bosco, Pramaggiore - Granaglia, Lu
po - Celoria, Maino - (Parinone, Mas-
sazza, Reyootii - Lanzone, Vassallo. 

Grandes jorasses m. 4206. - Bosco, 
Celoria, Pramaggiore - Cicogna, Gal
li, Mussa, Tribolo. 

Dome de Mìage m. 3688. - Cicogna, 
Mussa, Tribolo. 

Punta Innominata m. 3732. - Uian-
chi. Bosco. Danieli, Vannuijchi En-
ri Ghetta. 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione UGET 

UNIONE ALPINISTI "UOET, . 
nuova Sede Socla/e: 

Puzza Castello - Galisrja Solialpa 
(Plano nobile) 

UGETINI! 
\cquistando presso la Segreteria 
1 Buoni-Oblazione Pro Nuova Se
de, L. 5, contribuirete validamen
te per la messa a punto della 
nuova Sede e concorrerete alla 
estrazione-premio del quadro ad 
olio 0 Mattino », Monte Bianco 
dalla Val Ferret, di Angelo A-
brate gentilmente offerto dall'Au-

La grandiosa cardata Ugef ina 
•Dopo I magnifici successi degli 

anni scorsi non è necessaria una in
tensiva propaganda per la grande 
"Cardata Ugetina" che avrà luogo 

quest'anno 11 21 ottobre in località e 
con programma che pubblicheremo 
nella prossima edizione de • Lo Scar
pone». Siamo certi che i Soci della 
Uget non mancheranno di irterveni-
re, con famigliari e amici, numero
sissimi a questa simpatica e tradi
zionale manifestazione imorontara di 
schietta allegria. Come sempre i jiiez-
zi saranno minimlssimi mentre ma.»!-
simi saranno i divertimenti e per 
l'occasione ci siamo assicurati A 
concorso del grande « artista » Bo
terò. 

U^etinl! annotatevi dunque la daia 
del 21 ottobre. 

La vita nelle nostre Sezioni 

SEZIONE VALLESUSA 
Inaugurazione IV. Fontana Alpina 

< Uget ». - Benché il tempo non f08£e ^ei 
più propizi, un numeroso gruppo di U-
getini della Sezione di Yallcsusa ha par
tecipato domenica alla gita indetta per 
l'inaugurazione della, IV. Fontana Alpina, 
costruita nel periodo di Ferragosto da 
-alcuni volenterosi Soci. Alle dieci gìnnge 
alla frazione Gonteri, ove sorge la bellis-
filma costruzione, il Podestà di Buesoleno, 
Dott. Cav. Civallcrl, cbe, ha appoggiato 
ed aiutato questa iniziativa, ed ha volato 
essere presente alla breve cerimonia d'i
naugurazione. Il Segretario della Sezione 
presenta agli intervenuti la nuova fonta
na, ne spiega la sua utilità, elogi i bravi 
soci Boi^hese, Tomassone Guerrino, Tom-
masson^ Luigi, Viaggione e Sterna, ohe 
si avvicendarono alla costruzione, ed in
vita i presenti ad essere preziosi custodi 
della nuova opera creata nel nome del
la Uget. Ha risposto molto cordialmente 
il Podestà di Bussoleno, lieto di ritrovarsi 
fra le file Ugetine, ed assicurando tutto 
il suo appoggio alle nostre iniziative. Fi
nita la breve parentesi d'inaugurazione, 
proseguiamo alla Fontana di Kio Secco 
ove alcuni improvvisati cuochi hanno -vo
luto preparare Tina huonissima polenta. 11 
pomeriggio trascorre fin troppo veloce, e 
quando viene l'ora del ritorno ad inter
rompere i bei cori alpini, è in tutti un 
buon proposito: Eivedersi presto alle ma
nifestazioni Ugetine. 

SEZIONE CANAVESANA 
Dulie, - La casa del nostro carissimo, 

consocio, Signor Gaetano Favero fu al
lietata il 3 aigosto dalla naecista del vi
spo primogenito Silvano Giuseppe Luigi. 
Al padre felice ed alla gentile Consorte, 
porgiamo vivissimi rallegramenti e au
guri. 

SEZIONE VENARIA REALE 
Nozze. . Giovanni Bottino partecipa il 

suo matrimonio con la gentile Signorina 
Lia Bono. 

Ai giovani sposi la Uget porge vivissimi 
auguri di felicità e fortuna. 

ioranediii>liidel[.ll.L 
sul Valico deirArsìccia 

Attività alpinistica al X Campeggio , 
Veramente notevole, e certo la 

maggiore di tutte le società alpini
stiche attendate nell'attraente grup
po del Monte Bianco è stata l'atti
vità alpinistica dei partecipanti al 
Campeggio, attività degna di elogio 
per la partecipazione alle ardite a-
scénsioni, tutte compiute senza gui
de, di giovani elementi, che sotto la 
competente direttiva dei Soci anzia-

II campeggio ugefino in Val Veni Foto Basso 

A oriente del Monte Viglio a q. 1051 
la montana frazione di Meta, e tutta 
piena di attaccamento, sempre più 
ardente, alla propria montagna, e ne 
sono L'esponente il montanaro parro
co D. Enrico lacovitti, con Pighetti 
Armando, Durante Antonio, Mariani 
Pietncca, Ippoliti e Ciavaglioli che 
con l'appoggio fervido di D. Michele 
lacobucct, li papà idelValpinismo a-
bruzzese, vi hanno fondato una sotto
sezione del Club Alpino Italiano, e 
sono riusciti a farne socio il giova
nissimo podestà avv. Giovanni Luzi, 
con l'indivisibile Gaetano Mascioli, e 
staccandoli dal Borgo e da Civita a 
trascinarli in montagna, con il segre
tario politico Innocenzo Cesarmi ed il 
seniore Sebastiano Cesarmi. A consa
crazione di questa elevazione morale, 
dopo aver vista e seguita la tnaugu-
razione di un crocefisso a Vado di 
Campo Catino sulla testata della 
Valle del Cosa, hanno voluto la inau
gurazione del loro Crocefisso di ar
te gardanese sul valico dell'Arsiccia 
a q. 1633, quasi sul ciglio confinale 
tra Civitello Roveto e Filettino l'altro 
bel comune montano ciociaro, auspi
cando che il confine di stato una vol
ta, e di provincia oggi, sia invece 
ora la spina dorsale di congiunzione 
dt razze montanare che dalla monta
gna e per la montagna attendono la 
toro salute e la loro ricchezza e bel
lezza. 
Quasi all'alba del sedici agosto le 

campane di Borgo di Civitella annun
ziavano l'arrivo del Vescovo di Sora 
Monsignor Agostino Mancinelli, che 
di gran cuore veniva per salire anche 
Egli la montagna, mentre la popola
zione di Borgo e di Civitella, con al
pinisti di Aquila, e valligiani sciama
vano per la rupestre Meta, ove al 
giungere della lunga teoria e 'del 
Presule "scopparelle, scampami, e 
rombi di archibugio" davano il dia
pason della osannante popolazione di 
Meta, che aveva imbandierato coi co
lori d'Italia, di Roma, e del Fascismo 
la sua assolata piazzetta. 

Donne con bambini lattanti, vec
chi robusti, donne salde di tutte le 
età e tutta, tutta Meta ha preso la 
via delle Portelle, per prestazione di 
volonterosa opera, restaurata ed ap
pianata nel passi difficili, e per ghia
ieti, balze e boscate pendici, che 
degnamente hanno il nome di "selva 
bella" si sono avviati per il Cera
solo. I colori smaglianti, che par pre
feriscano tutte le valligiane, facevano 
mostra al sole un poco freddoloso 
ma che aveva ridato il cuore e il fia
to a tutti, dopo le nubi e l'acqua del 
giorno innanzi. . 

Già da vari giorni dal fondo valle. 
Si poteva vedere la Croce innalzarsi 
sul valico dell'Arsiccia, ma quale non 
è stata la meraviglia di tutti, quando 
al giungere di S. E. Rei), tra te "scop
parelle" e le acclamazioni, tra lo 
sventolio dei gagliardetti, è caduto il 
drappo che copriva la bella opera 
d'arte scolpita dalla R. Scuola di In
tagli di Selva dì Val Gardena? 

L'altare era pronto. Sul dorso della 
Croce il tradizionale quadro di S. 
Bernardo da Mentone, che il Papa Al
pinista consacrò protettore degli Al
pinisti, e che Angelo Manaresi ha di
sposto che sia in tutte le Sedi e in 
tutti i Rifugi del Club Alpino Italia
no, era al suo posto. 

Commovente la cerimonia della con 
sacrazione. Mons. MancinelU con vo
ce calda che veniva dal cuore, con i 
paludamenti sacri di rito ha cantato 
la formula e benedetto con l'acqua 
lustrale la Croce. Caldo e fervido il 
responsorio dei montanari. 

Prima di incominciare^ la S. Mes
sa, nel cambiar del piviale, con la 
pianeta di S. E. iRev. dal Canonico 
Segretario del Mons. Vescovo, è sta
to letto il telegramma del Cardinal 
Pacelli, che dava il plauso alla ini
ziativa del Club Alpino Sezione di 
Meta, e irhcaricava Monsignore di da
re ai cittadini di Meta e a tutti pre
senti la benedizione pontificale. 
' Vn brivido di commozione ha cor

so per le salde reni di tutti i mon
tanari colassù convenuti, e più di 
qualche ciglio ne ha dato la prova. 

-:- al Vangelo, S. E. Mancinelli con 
parola di italiano e di Vescovo mon
tanaro ha innalzato lo spirito di tut
ti quasi che il verbo della montagna 
avesse osannato fin dall'albore della 
civiltà cristiana nelle grandi parole: 
"Gloria in Excelsìs Deo", "troppo be
ne sapendo quanto infinito sentinrien-
to sappia mettere nel suo rriofto "Ex-
celsio". E Monsignore di gran cuore 
ha dato il consentimento perchè la 
Festa si ripeta 'ógni anno per la quie
te dello spirito e la saldezza della 
razza. 

Moltissime éone hanno > voluto far 
lassù la loro Santa Comunione, e lo 
spettacolo nuovo ha scosso anche la 
anima di qualche scettico di fondo 
valle, che in alto sente quanto sia più 
pura e più santa la espressione della 
religione vera e sentita, sotto la cu
pola del firmamento t 

La discesa del ciglio dei Viglio q. 2146 
che per Monna Meschina, per il Pra-
tiglio scende al Valico di Femmina 
Morta quota 1697, per risalire sul Cre
pacuore a quota 1997 e al l^eschio 
della Ciavola quota 1947, spezzandasi 
sulla dorsale del Campavano 1997 e 
su di essa svettano il Pozzatello e 
l'Agnello, t labbri settentrionali del 
Campo Catino, faceva una quinta me
ravigliosa di luce e di sogni! 

Dopo la Santa Messa si e intesa la 
parola del "vedo de la montagna" 
che ringraziando per l'intero Club 
Alpino Italiano, da Manaresi a leco-
bucci all'ultimo scarpone, per la be
nedizione del Papa alpinista, innal
zava a Dio il ringraziamento perchè il 
sogno di Dante, della unione della 
Croce e l'Aquila, aveva potuto ridar 
l'Italia a Via per opera di Papa Ratti 
e del Duce Mussolini. E il ringrazia
mento tanto più fervido avveniva sul 
vecchio confine che porta ancora i se
gni delle sante chiavi, e del giglio di 
Francia, quando tra Stato pontificio e 
la Valle Roveto .vi era il segno della 
divisione italiana, aggravata dal se
gno dello straniero. Egli ha sognato 
che il Papa alpinista possa in giorno 
respirare le aure montane salendo 
da Castel Gandolfo al Valico della 
Femmina iriva, e ribenedica e ribat
tezzi il Passo del Diavolo. 

La disciplinata adunata si è ab-
bajidanata al più sano asciolvere, e 
sacelli e canestre, mangorcie e bìsac 
eie, fiaschi, fiasche e borraccie e otri 
hanno tirato fuori ogni ben di Dio, 
ed ancora una volta il buon Gesù 
dall'alto della Croce può aver bene
detto, perchè il salmista cantava: 
"servite Domino in laetitia". 

La discesa è*stata brillantissima e 
movimentata. 

A Mela altra lieta rapda alpinisti
ca cerimonia concludeva la conse
gna delle tessere ai -soci del Club 
Alpino Italiano, sottosezione Monte 
Viglio con sede a Meta, al bene a-
mata Pastore Monsignor Mancinelli, 
per le mani del vedo papà Imperi, 
alla presenza di Tito Tronconi presi
dente della Sezione di Sora, e dei rap
presentanti delle sezioni di Roma. 
Aquila e Frosinone e altrettanto fer
vida è stata la consegna dei diplomi 
di benemerenza della sezione dati a 
Mons. Vescovo, ed al .brillante gio
vanissimo podestà montanaro Giovan
nino Luzi, cui Antonio Durante con 
tatto ed intuizione ha detto che la 
sua salita in montagna sia l'ascensio
ne di tutta là Valle e che "parva fa
villa gran fiamma secondi". 

Casa Durante - Pighetti ha accolto 
tutti con fraterna cordialità, i rap
presentanti di Aquila, Canistro, Mo
rino, Filettino e delle Valli del Uri, 
del Cosa e dell'Aniene, hanno inte
so l'attimo di nostalgia e di poesia 
che passava e mentre Meta sogna la 
sua strada da Civitella a Meta, e si 
sa che in breve una strada nazionale 
risalirà le pendici di Punta della Valle 
tutti senza parlare sentivano che la 
congiunzione delle tre valli, per le 
fortune di Civitella, Filettino e Guar-
Cina, può diventare una realtà, con 
carattere nazionale congiungendo in 
breve i più dèi campi di sci dell'Italia 
Centrale, Cafnpo Imperatori, Staffi e 
Campo Catino e ch,e la strada Àqui-
la-Frosinone può risolvere problemi 
logistici di sicurezza e di bellezza as 
severati dallo sgambettio insolito dei 
Granatièri di Sardegna, e del Bersa
glieri di Lamarmora che or non è mal 
to harino fatto il carosello intorno al 
valichi del rinnovato Monte IRuba-
cuori. 

Si dice che a sera D. Enrico laco-
vitti, il montanaro buon parroco di 
Meta prima di addormentarsi, ricor
dando la parafrasi del suo Vescovo, 
abbia detto l'ultima antifona al Si
gnore : (tusque et Metam-it e il vedo de 
la montagna, rientrando a mezzanot
te a Rama, andando a casa, è passa
to, col sacco in ispalla, per via del
l'Impero, e salutando emicamente 
Giulio Cesare ed augusto, anche egli 
brontolava "fino alla meta — usque 
ad Metam et ultra!".. 

L'ascensione tìel Viglio, quota 2146 
finalmente è facilitata essendosi otte
nuto dalla Dir. Compari, delle FF. SS. 
11 biglietto festivo col 50 per cento 
( 70 per comitive di 15 gitanti) per 
ClVifella Roveto, e per Civita d'Antl-
no-Morlno. E' quindi possiibile partire 
per Civitella Roveto col treno delle o-
re 14.50 che ad Avezzano trova la 
coincidenza per Civitella- ove si giun
ge alle ore 18.35, donde in ore 1.80 si 
raggiunge Meta q. 1051, ove è possibile 
pernottare presso l'Albergo Stella Ma-
tutina di Lucrezia 'Mariani (letti 11).' 
Da Meta son possibili salite e traver
sate per tutti 1 gusti, ed ogni buon 
alpinista di Aquila e tìi Roma, dovreb
be conoiscerle : Per il Viglio a Filetti
no, per Fontana Mosoosa, a Staffi e 
Filettino; per il Crepacuore a Campo 
Catino a Guarclno; per il colle Arslc-

j eia, a Femmina Morta, al Zompo del-
I lo Schioppo a Morino. 

Esposiz ione di fotografia alpina 
a T o i l n o 

Dal 30 settembre al 14 ottobre pros
simo avrà luogo, ad iniziativa dei 
Grupipo torinese del Fotogruppo alpi
no del C. A. I. nei locali del Cir
colo degli Artisti, via Bogino 9, To
rme, la VII Esposizione fotografica 
alpina. Potranno esporre ì soci del 
l'otogruppo del C. A. I. di Tonno e 
gli invitati. L'apposito regolamento 
contiene le norme tecniche sul forma
to. Il montaggio delle opere da espor
si, la tassa di iscrizione, i premi ecc. 
Le fotograifie saranno divise in vari 
grupipi comprendenti la fotografia al
pina artistica, l'illustrazione amibien-
tale dei rifugi del C. A. I. della re
gione piemontese, l'alpinismo in a-
zione, la fotograifia invernale, lo sci
ismo in azione, la fotografia scien
tifica: geologica-glaciologica, la flo
ra, la fauna ed infine il folclore al
pino (costumi, manifestazioni alpine, 
guide, curiosità). 

I soci del C. A. I. « le loro famiglie 
avranno libero ingresso all'esiposi-
zione. 

da parte di arrampicatori mediocri, 
senza nessun fondamento di serietà 
e senza un criterio organico. In certi 
casi si è imposto, ad una nuova cima 
il nome della propria amica o di 
colui che ha tornito la corda e le pe
dule, tanto per citare esempi fra i più 
edificanti. Inutile dire che questi bat
tesimi di fantasia non avranno mal 
sanzione topografica da parte di nes
suna Commissione od Ente. •-

ESCURSIONISMO 
LOMBARDIA 

i l G.AjM, nel gruppo del Catinacoio 
—• Il 26 agosto si è chiuso il XII Ac
cantonamento del C A M . di Milano, 
svoltosi quest'anno, con grande suc
cesso, nella zona del Citinaocio, 

Il numero dei paitecipanti è sta
lo leggermente inferiore a quello 
dell'anno scorso. Ma in compenso 
questa manifestazione ha lasciato 
in tutti una viva impressione e un 
grande desiderio di ritornarvi, per 
rimanervi più a lungo, il prossimo 
anno. Ciò è dovuto specialmente al
l'ottimo lunzionamento di tutti i ser
vizi, alla meravigliosa località, al
la graziosa casetta ospitale; casa' ar
redata ipiù che sobri.imente, come si 
conviene ad alpinisti, posta in posi
zione felicissima per la breve di
stanza dall'attacco per le ascensioni 
0 dalle diramazioni per i numerosi 
itinerari di brevi e facili escursioni 
e gite. 

L'attività degli accantonati è risul
t i la ragguardevole, nonostante che 
le condizioni atmosferiche bizzarre 
abbiano congiurato in lutti i mo
di ad ostacolare l'attività stessa. Ben 
sette giorni liei primi due turni si 
debbono, ascrivere a cattivo tempo. 

Man mano, però, vengono scalate, 
sia in comitive numerose, sia a pic
cole cordate, a seconda delle varie 
possibilità e cognizioni, la Punta 
Emma, le Torri di Vaiolet (Winkler, 
Stabeler, Delago), il Catlnaccio (per 
via nonnaie) ; e poi ancora le torri 
per vie diverse e più scabrose da 
quelle seguite nelle precedenti ascen
sioni come la Fessura Winkler sul
la torre omonima, la via Fiehrmann 
sulla Stabeler, la via Preuss e Pikel-
riss sulla Delago. Due dei migliori 
rocciatori compiono andie la salita 
alla Torre Delago iper il difficilissi
mo «spigolo». Infine è il turno del
la Parete Est del Catlnaccio (via 
Kiene) la quale viene scalata da tre 
cordate che raggiungono poi la vet
ta principale. E' .stata pure effettuata 
due volte, con numerose cordate, la 
traversata delle tre Torri. 

A questa particolare attività in roc-
eia vanno aggiunte gite ed escursio
ni alla portata di tutti; passeggiate 
vicine e lontane, da rifugio a rifu
gio, facilitate dalla felice ubicazione 
di questi. Citiamo alcune méte rag
giunte.- Camipedié, Roda di Vael, 
Fronza, Bergamo, Antermoja, ecc. 
Così tutti gli accantonati hanno a-
vuto modo di visitare, ammirare e 
godere le bellezze della zona. 

Il G.A.M., con la sua multiforme 
attività si è fatto simpaticamente no
tare ed apprezzare nella vallata es
sendo ipoi il primo gruppo milanese 
che si è accampato cosi numeroso 
oltre i 2000 metri nella zona del Ca-
tinarcio, ed ha lasciato profonda im
pressione ipor la sicura tecnica e la 
salda preparazione con la quale gli 
scalatori «gamini» hanno effettuate 
tutte le loro ascensioni ed escursioni, 
tenendo sempre alto il nome di Mi
lano alpinistica che ha'fatto suo il 
motto del Duce ctvivere pericolosa-
m-ente ». 

L'anniversario della «S.S. Varone» 
di Milano. — Il 26 agosto u. s. nella 
ricorrenza del l.o 'anniversario del
ia fondazione della Sezione sportiva 
« Varone » di Milano, che svolge atti
vità escursionistica, venne indetta 
un'adunanza straordinaria, presen
ziata da un dirigente del Dopolavoro 
provinciale e da un i-appresentantc 
del Gruppo rionale Indomita Berni
ni. Aperta : l'adunanza con un mi
nuto di silenzio. in omag'gio ai cadu
ti della montagna, il Presidente ha 
dato lettura della relazione del l.o 
anno sociale; i r rappresentante del 
Dopolavoro ha avuti parole di lode 
e di compiacimento per l'opera svol
ta nel campo alpinistico. L'adunata 
si è chiusa con vibranti acclamazio
ni al Duce. 

Dall'll al 19 agosto scorso un 
gruppo di soci della « Varone » ha ef
fettuato una seltimana ciclo-turisti
ca ai campi di battaglia, percorren
do ben 1150 chilometri in bicicletta, 
con l'itinerario Milano, Ferrara, Pa
dova, Meduno, con vìsita alla zona 
da Campone a Clausetto, da Caciaio 
a, Portogruaro. 

INFORMAZIONI 
. ; T o p o n o m a s t i c a d e l l e 

prime ascens ion i 
C. E. Milano — Premesso che sono 

socio del CA.a. e ricevo regolarmen
te 11 vostro simpatico giornale, che 
tratta la montagna con vera passio
ne d'alpinista, sarei grato se vorrete 
avere la cortesia di darmi alcune in
formazioni: 

Della prima ascensione di una ci
ma, già segnata sulla carta geogra
fica, come pure di una variante a 
chi si deve dare comunicazione e in 
che modo. Nel caso che la cima non 
avesse nessun nome segnato sulla car
ta, come si deve fare e a chi ci si 
deve rivolgere. 
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Gratis e franco epediscesi a -

chiunque ne faccia richiesta l'in
teressante opuscolo < La Souola in 
casa! >, contenente 1 programmi 
di centinaia di corsi: scolastici, 
di preparazione a concorsi pro
fessionali, commerciali, militari, 
femminili, i)er operai ecc. — Con 
una spesa irrisoria e senza che 
nessuno lo sappia tutti possono 
completare la propria cultura, con
seguire un diploma, ottenere un' 
impiego o migliorare la propria 
carriera. 
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Premettiamo, a nostra volta, che di 
tutte le nuove ascensioni o varianti 
di itinerari già fatti, l'alpinista — 
socio a 710 del CA.I. — dovrebbe sol-
lecitarnente informare il nostro gior
nale, anche con brevi cenni. E' il mo
do migliore di divulgare la notizia.... 

Ad ogni modo non vi sono norme 
tassative per queste comunicazioni; 
di solito, però, il socio del CA.I. do
vrebbe darne notizia alla Sezione di 
appartenenza; se la scalata è di una 
certa importanza, è ottima cosa sten
derne una dettagliata relazione tec
nica, meglio se illustrata da disegni e 
fotografie ed inviarla alla Sede cen
trale del CA.I. a Roma per la pubbli
cazione sulla 'divista mensile. 

Per la nuova nomenclatura di ci
me vergini, di vie nuove, ecc., esiste, 
invece, la disposizione tassativa di 
far capo alla apposita '-'Commissione 
toponomastica del CA.I. " — sede-
via Silvio Pellico 6, Milano.^- Pur
troppo vi è la tendenza adlrnenti-
carsi completamente M questa norma 
e i nomi più assurdi vengano dati, 
ipso facto, alle nuove scalate anche 
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